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di 



defunti ebbe 
degli umani, 
ta, le nazioni 



cbe se eccettui lo 
tutte ed i popoli 



di 



dto li 



una 



sepolcri, i mausolei, le tombe, cbe le ceneri acco- 
glievano dei trapassati. Ciò ebbe origine, N, N., 
dall'universale credenza dell'immortalità degli 
spìriti , e dalla persuasione comune che quelle 



DÌavano ad essi defunti la loro gratitudine. Di 
questo vero ben io potrei recare evidentissimi , 
chiari esempi ; ma , lasciando i gentili , che il 
domma dell'immortalità mescolavano con folli 
errori, e la pompa dei loro funerali con rito su- 
perstizioso contaminavano, solo accenno all'antico 
popolo di Dio , e veggo il fedele Abramo che 
rende famosa la spelonca di Ephron, ove depose 



anime, ignude della loro sala 
cora gli atti di ossequio, ondt 



adissero an- 
:nti testimo- 
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l'estinta consorte. Veggo i figli del patriarca 
Giacobbe che là in Egitto, versano calde lagrime 
Bull' esanime spoglia del genitore, e le sue ce- 
neri onorano, trasportandole nel sepolcro degli 
avi. Davide invoca le cek-sli benedizioni sovra ì 
pietosi di (iiabes-Galaad per aver usato miseri- 
cordia a Sanile, caduto in battaglia sulle mon- 
tagne di Gelboe; e la pietà di Tobia, che solle- 
cito donava agli estinti onesta sepoltura , com- 
mendevole rimase in tutti i secoli. 

Si confondano adunque gli empii, gl'increduli, 
che i teneri sentimenti disconoscono della natura 
pietosa; mentre la Chiesa, nostra provvida Madre, 
non paga di onorare le esanimi spoglie de' de- 
funti suoi figli, coll'ispirato autore del libro [dei 
Maccabei, inoltre altamente proclama : a Santo e 
salubre è il pio disegno di porgere opportune pre- 
ghiere a favore di quegli spiriti, di quelle anime, 
che per lievi colpe , o per resti di pena tuttora 
rimangono avvinti nel tormentoso carcere del 
Purgatorio, n Sanata et salwbris... 

Voi , N. N. abborrenti da ogni empia , ereti- 
cale perfidia, ispirandovi ai sentimenti di reli- 
gione, vi mostrate sensibili alle pene, agli affanni 
che nel luogo di purgazione sostengono i vostri 
fratelli ; ed anzi mi voleste oratore onde inte- 
ressare più vivamente la vostra tenerezza ; ep- 
peró io, assecondando il vostro pietoso disegno, 
dico che, essendo quelle anime tormentate da un 
fuoco terribile che le investe, e dal desiderio vivis- 
simo di unirsi a Dio, cui aspirano avidamente; 
ed essendo insieme incapaci a procacciarsi da sè 
medesime verun refrigerio, soccorso alcuno; il 
sublime pensiero di estinguere i loro ardori, di 
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far paghi i loro voti , di scioglierle dai duri lacci, 
è veramente commendevole , pietoso e santo : 

Scinda ergo... 

Molteplici e tutte gravissime sono le pene che 
addolorano le anime del Purgatorio; quella però 
clie più suole commuoverci in loro favore è la 
pena del fuoco ohe le affligge acerbamente e le 
crucia. Quel medesimo fuoco che nell'inferno tor- 
menta i dannati , tormenta pure nel Purgatorio 
le anime elette: Idem ignù Purgatorii estate 
inferni. Col fuoco medesimo, dice Agostino, la 
paglia si abbrucia e si purifica l'oro. In mezzo 
alle stesse fiamme trova il suo supplizio il re- 
probo, e la sua purilWziene il giusto (S. Gre- 
gorio ) , e solo fra di loro si differenziano e si 
distinguono, che mentre i reprobi, abbandonati 
tra le braccia della disperazione, non hanno spe- 
ranza alcuna di salvezza; i giusti invece, adorni 
della grazia del Salvatore, soddisfatta la divina 
giustizia, usciranno da quel luogo di pena per 
salire in cielo a godervi di eterno gaudio. 

Ciò posto, potremmo noi mai immaginare quali 
spasimi provar debbano le infelici ? Per inten- 
derli uopo sarebbe conoscere prima la natura , 
la proprietà di quel fuoco terribile , e quale 
nuova forza desso acquisti maneggiato , acceso . 
sospinto dal braccio onnipotente di Dio. Attivis- 
simo è l'elemento del fuoco ; desso riduce in polve 
le selci, scioglie i più duri metalli, e rinchiuso 
nelle viscere della terra squarcia il seno dei 
monti per isprigionarsi e diffondersi in equilibrio 
nella naturale sua sfera; eppure il nostro fuoco 
elementare si attivo, altro non è che un'ombra, 
una pallida immagine rimpetto a quello che di- 



Digitized by Google 



vampa in quell'oscura voragine del Purgatorio. 
Le fiamme appiccate dai Maccabei alle torri dei 
Beauiti, in breve ora ridotte in cenere ; la for- 
nace di Babilonia, accesa da Nabucco con fuoco 
sette volte raddoppiato; l'incendio divoratore 
della Pentapoli, cbe in pocbi istanti consumò 
quella vasta regione , figurano appena le più 
smorte scintille di quell'elemento tormentatore. 

Nè qui m'interroghi 1' orgoglioso sofista come 
mai il fuoco corporeo possa agire sullo spirito, 
scevro d'ogni materia; perciocché quale v'ha mai 
essere creato cbe non obbedisca al Creatore di- 
vino che Io formò? In quella guisa, dice il dot- 
tore S. Gregorio, che Lucifero ed i ribelli suoi 
angeli, sebbene puri spiriti, pure sono dal fuoco 
corporeo in eterno tormentati ; in egual modo 
quelle anime elette vanno soggette agli ardori 
vivissimi di quell'incendio. Quel fuoco è stru- 
mento della divina virtù, e posto in mano alla 
eterna Giustizia onnipossente, ben può dessa per 
mezzo dello spirito cruciare il corpo; e può an- 
cora per mezzo del corpo tormentare gli spiriti. 
Quelle anime , dice il dottor S. Tommaso , pift 
non tanno il corpo che teneano in vita ; ma il 
fuoco del Purgatorio si unisce talmente e si av- 
vincola a que' nudi spiriti , cbe serve ad essi 
quasi a forma di fuoco tormentatore. Il modo è 
a noi imperciò incomprensibile; ma chi mai te- 
merario osa segnare i confini all'infinita , onni- 
potente virtù? 

Io veggo infatti l'Eterno il quale sdegnando che 
il demonio si accosti a tormentare quelle anime 
elette, le quali già in vita menarono di lui trionfo, 
ei medesimo s'incarica a ripulire di per sè stesso, 
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a purgare ie macclrie alle figliuole di Sion : Si 
abluerit Domimu sordes filiarum Sion. Come un 
fonditore di metalli sotto gì' infuocati crogiuoli 
ammucchia le braci ardenti, ed il liquefatto ar- 
gento purifica sino a consumarne ogni scoria; 
Dio pure cosi, sedente nel Purgatorio, le anime 
dei trapassati purifica , arde studiosamente ed 

Un perito scultore che col tagliente^ scalpello 
sul duro marmo ribatte sino a che in esso le va- 
ghe forme v'imprima dall'originale perfettissimo 
che si propose , ci rappresenta il Signore che 
col flagello di sua giustizia percuote quelle anime 
elette sino a che in esse tale vi stampi un'imma- 
gine di sua perfezione, di sua purezza, che de- 
gne le renda dell'eterna beatitudine , dell'eterna 
gloria, cui vennero dagli eterni secoli predesti- 
nate. Epperò io ravviso quelle dolenti prigioniere 
in sull'altare della divina giustizia starsi a fog- 
gia di vittime rassegnate e pie , come appunto 
l'obbediente Isacco aspettava che il genitore sca- 
ricasse la fatale bipenne onde offerirlo in sacri- 
fizio al Signore. 

Desse no, non si lagnano, non prorompono in. 
querele, non mettono lamento alcuno; perciocché 
ben sanno che chi le percuote è il loro Padre 
celeste, Padre amari tifino , che sol le flagella 
per soddisfare ai diritti di sua sovrana giustizia. 
Quindi , immerse in quell'oceano di voracissime 
fiamme, tendono penzolanti le braccia, volgono in 
giro lo sguardo per vedere semai vi abbia alcuno 
che voglia ad esse recar refrigerio. E noi, o fe- 
deli, quelli appunto siamo che soddisfar possiamo 
ai diritti dell'eterna Giustizia e sciogliere i lacci, 
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recare sollievo e conforto ai nostri gementi fra- 
telli. 

V'ha alcuno tra voi che non sì senta nascere 
in seno il più vivo trasporto a compiere la grande 
opera pietosa? Oh! se le miserie vi commuovono 
dei vostri simili, che con voi soggiornano in que- 
sta valle di pianto ; se allo scorgere i loro affanni 
la pietà vi spinge a porgere loro largo, oppor- 
tuno sovvenimento : vi sia noto che le miserie, 
gli affanni de' trapassati eccedono di lunga mano 
i mali tutti che possono rendere amari i giorni 
di vita nostra; che le fiamme che le circondano tali 
pene acerbissime in sé racchiudono , che i dolori 
tutti di questo mondo non reggono in loro con- 
fronto, non mai potrebbero loro assomigliare. 

Ciò essendo, chi non vede quanto sia sublime il 
disegno di chiunque tra voi s'impegna con suf- 
fragi abbondevoli a porgere soccorso a quelle 
anime elette, ad estinguere i loro ardori, a farle 
salire ad un luogo di refrigerio? Le elemosine, 
le preghiere, le mortificazioni, le indulgenze, le 
altre opere di pietà sono quelle appunto che la- 
vano le loro macchie, che estinguono gli ardori 
di quell'incendio che ad esse procurano conforto 

Si sveglino adunque nel vostro cuore, si sve- 
glino i più teneri alletti , s'impegni ciascun di 
voi, s'impegni alla loro liberazione, al loro ri- 
acatto; perciocché il sublime pensiero di porgere 
suffragio ai fedeli defunti onde sciolti rimangano 
dai lacci delle loro colpe, È veramente commen- 
devole, pietoso e santo: Sancla ergo . . . 
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L amore di patria, l'affetto al luogo ove si tras- 
aero i natali , esercita sul cuore dell' uomo una 
impressione si viva ed energica , che alcuni al 
vedersene lontani, costretti a vivere in doloroso 
esilio , esalano dal petto affannosi sospiri , trag- 
gono i giorni nella desolazione più. amara. In 
siffatta condizione miseranda erano appunto i fi- 
gli d' Israele, allorché costretti ad abbandonare le 
patrie mura, tradotti sotto barbara schiavitù fra 
straniere genti, piangevano inconsolabili. Sospese 
quindi ai pallidi salici le scordate cetre , dolenti 
e mesti sedevano lunghesso i torbidi fiumi di Ba- 
bilonia, e lasciando libero sfogo ai loro affanni: 
0 Sionne diletta , esclamavano , o patria amata ! 
oh I quanto i tuoi pregi aggravano ì mali del no- 
stro esilio. Il desiderio di rivederti, di godere le 
tue dolcezze è in noi si fervido, che , costretti a 
vivere da fe lontani , ci dilacera il seno il più 
grave affanno , ed i nostri occhi si sciolgono in 
largo pianto: Illic aedimus... 

Ma mentre la. trista sorte io ricordo della gente 
Ebrea, rammento pure lo stato oltre ogni dire 
compassionevole delle anime sante del Purgatorio. 
La loro patria è il paradiso , è la celeste Geru- 
salemme; ivi gli eletti le aspettano, ivi gli an- 
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geli le desiderano ; ivi le attende Iddio medesimo 
per incoronarle di gloria e farle partecipi d' im- 
menso gaudio. Ma intanto, non essendo pur anco 
purificate del tutto delle loro macchie , sono co- 
strette a viverne lontane ; e cosi fervido è il loro 
trasporto onde godere la celeste Sionne , e cosi 
amaro ò il loro esilio , che afflizione alcuna non 
v' ha qui in terra , che possa al loro cordoglio 

Ciò essendo , io ho divisato, N. N. , favellarvi 
in quest' oggi di questa pena acerbissima che lo 
spirito dilacera di quelle anime di Dio amantis- 
sime ; e ben io porto fiducia che ravvisando voi 
i loro slanci amorosi e il desiderio vivissimo 
che le Capisce , vi sarà facile dedurre quanto il 
pensiero di suffragarle , di scioglierle dai lacci 
delle loro colpe , sia commendevole , pietoso e 
santo; Sancta ergo i etc. 

Grande è l'affanno che soffrono le anime elette, 
immerse nelle fiamme espiatrici del Purgatorio ; 
ma maggiore senza confronto è l'ambascia del 
loro spirito nel vedersi da Dio lontane, nell'atto 
atesso che col più vivo trasporto anelano a posse- 
derlo. Epperò la pena di danno, dai teologi cosi 
chiamata, che nell'allontanamento è posta dal 
sommo Bene, vince, dice il Crisostomo , vince e 
sormonta cento e mille raddoppiate pene di senso; 
uè mai son queste da porsi a confronto colla di- 
spiaceva profonda, col dolore vivissimo che spe- 
rimentano le anime del Purgatorio nel vedersi 
tuttora indegne di comparire agli occhi del Si- 
gnore e rigettate dai suo cospetto. Lungi dal 
Padre celeste, sono desse come fuori di centro ; e 
ciò traendo origine dalle loro colpe , sostengono 
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il più grave affanno, non ammettono alcun con- 
forto e si desolante è il loro stato, che non può 
esprimersi da lingua umana. 

E veramente V uomo carnaio rapito in questa 
terra dagli esterni oggetti clie lo circondano, op- 
presso dal peso d'un corpo che aggrava lo spi- 
rito, male conosce la gravezza di questa pena; 
ma dammi, dice Agostino, dammi un'anima di 
Dio amantissima , e potrà intendere ed esprimere 

Allorquando intatti un 1 anima dai legami si 
scioglie del proprio corpo, e ritirasi da tutti i 
sensi, in lei si estìngue ogni terreno affetto; il 
mando scomparisce a' suoi sguardi, e per forza 
energica di sua natura sente il bisogno vivissimo 
che sieno di Dio. Quindi , simile a regale fiume , 
che nel lungo suo corso, diviso in prima in varii 
torrenti, rlunlto.-i poscia in un sol letto, all'i- 
stante di scaricarsi in mare coli' impeto delle sue 
acque , se incontra un forte riparo che Io trat- 
tenga, gonfia, gorgoglia, freme, tenta ogni via 
a superare gli ostacoli che si frappongono ; cosi 
pure le anime sante del Purgatorio a Dio si por- 
tano , a Dio si slanciano. Come un grave tende 
al suo centro, lanciar vorrehbonsi in quell'oceano 
infinito di tutti i beni ; ma le loro colpe, sebben 
leggiere, sono un ostacolo per unirsi al Creatore 
divino, che tutto è santo; ma le lor macchie le 
rendono tuttora indegne di appressarsi a quel Dio, 
che è sorgente d'ogni più pura bellezza. Quindi, 
come Assalonne a (ììpabbo, desse pure cosi a cia- 
scun di noi si volgono, e ci supplicano , mercè i 
nostri suffragi, a soddisfare al bisogno imperioso 
di loro natura, a purgarle dalle loro macchie, a 
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renderle degne di vedere il volto amabile del Re 
celeste: Obsecro ut videam faeton Ret/is. 

Ma non sono i soli vincoli di natura che risve- 
gliano in quelle anime elette il desiderio vivis- 
simo di unirsi a Dio ; anco i nodi dolcissimi della 
grazia siffattamente le stringono al Creatore , che 
l'indugio di possederlo rende incomprensibile, 
ineffabile il loro dolore. 

Amano desse ardentemente il loro Sposo cele- 
ste, il loro Dio ; Dio le ricambia di tenerissimo 
affetto, e spandendo tra quelle caligini di morte 
un raggio vivissimo delia sua luce , discuopre ad 
esse le grazie, i doni tutti , i favori che da lui 
ottennero nel lungo periodo di loro vita. Oh ! 
quante volte le difese dal nemico infernale che 
anelava alla loro rovina ! in quanti pericoli le 
sostenne, onde non piombassero nel peccato ! Ad 
esse rendeva facili e soavi le aspre vie difficili 
della virtù. Cadute alcune volte tra le fauci di 
morte , colla sua grazia le trasse a novella vita ; 
e chiudendo infine i lumi sotto l 1 ali del perdono 
di Dio , assicurò la loro predestinazione , la loro 
salvezza. L'idea di tanti benefizi e si distinti ri- 
sveglia in petto a quelle anime elette l'amore , 
la gratitudine. Volar vorrebbero in seno a Dio 
per attestargliene viva e sincera riconoscenza ; 
ma , per le loro macchie , ravvisandosi indegne 
ancora del suo cospetto , di buon grado s'immer- 
gono in quelle fiamme, onde scontare più presto i 
resti di pena dovuta alle loro colpe. Ove più im- 
perversano quegli incendi , là si spingono a risen- 
tirne più vivi i cocenti ardori ; divorano le pene 
più acerbe ; sostengono i più atroci tormenti ; 
gemono , si affliggono, si addolorano per vedersi 



Digitized by Google 



indegne ancora del loro Diletto.... E voi che co- 
noscete amore, dite se v' ha dolore che pareggiar 
si possa al loro affanno ; Haec grandi» poena ut 
nulla possit comparavi. 

Nò alcuno qui venga a dirmi che essendo elleno 
sicure di loro salvezza , ben potrebbero raddol- 
cire il pianto amaro colla speme dolcissima di 
eterno gaudio. Fratelli , che dite mai ? A che 
giova ad un cervo ferito esser dappresso alla fonte, 
e non poter immergersi nelle cristalline sue onde? 
A che serve ad un infermo veder il rimedio a' 
suoi mali, se non potendo stendervi k mano tre- 
mante, sfinito e languido si abbandona? Aspet- 
tare una felicità gradevole al sommo, che rapisce 
ed alletta; vedersela accanto, e non potere posse- 
derla , è questo un dolore arcano che agita lo spi- 
rito e lo commuove, che lo getta , lo sommerge 
nel più profondo dell' afflizione , dell' amarezza : 
Haec gratidis poena ut, nulla possit comparari. 

Io qui ricordo il primo padre degli uomini , che 
per sua colpa discacciato dal paradiso di Eden , 
Dio lo fe' abitare rimpetto a queir orto amenissi- 
mo del piacere, onde, come riflette un dotto espo- 
sitore, risentisse più amara la pena della smarrita 
felicità : Ut ejits aspetta bomtm amissum lugeret. 
Dolore assai grave , che per altro non regge in 
confronto col cordoglio amarissimo di quelle anime 
elette nel vedersi vicine al paradiso , alla beata 
patria del cielo, senza potervi avere l'ingresso, 
senza che loro sia dato porvi il piede trionfatore: 
Haoitare eiim fec'it a regione paradisi. Penano 
adunque le anime sante, lontane da quel Dio cui 
sono spinte per natura , cui sono congiunte per 
grazia; ma più ancora s' aggrava il loro affanno 
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nel vedersi rigettate da quel Dio medesimo , cui 
sono per eterna gloria predestinate. 

Miseri figli di Adamo I la colpa del primo padre 
perennemente vi escluse dall' eterna beatitudine; 
ma Iddio placato nel sangue del suo Figliuolo, nel 
riaprire le porte della ct-k'stc Gerusalemme, quelli 
trascelse alla gloria beata, clie seguito avessero la 
dottrina ed i luminosi esempi del suo divin Uni- 
genito umanato e crocifisso. Ora nel numero dì 
queste anime elette sono appunto le anime sante 
del purgatorio. Avventurose per essere preordi- 
nate alla gloria beata , e dolenti assai pel ritardo 
che soffrono a possederla. 

Desse poste, diro cosi , suite soglie del para- 

rificat* non sieno da un benché minimo ceo di 
colpa, o reato di pena . abitano intanto una re- 
gione di tenebre , e veggono insieme per visione 
astrattiva il trono fulgido loro preparato dagli 
eterni secoli. Esperimentano gì' incomodi tutti 
di un penoso esilio , e veggono pure la patria 
beata, che dovrà accoglierle fra le dolcezze d'im- 
menso gaudio. Sepolte in un abisso di fiamme che 
le cruciano e le tormentano , sì presentano pure 
ai loro sguardi le auree corone , ebe avranno a 
cìngere la loro fronte d' immortale gloria. Le ra- 
piscono le bellezze del cielo ; le pene ebe soffrono 
nel purgatorio le trambasciano , le addolorano. 
Vorrebbero sciogliere le loro catene , spiccar vor- 
rebbero rapido il volo agli eterni gaudii. Mille 
volte e mille con doloroso accento chiamano , 
sospirano il loro Padre, il loro Dio, il loro sposo, 
il loro diletto ; ma una voce che romoreggia fra 
quelle cieche eaverne risponde : Non uscirai fino 
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a che tutta non abbi scontata la pena dovuta alle 
tue colpe: Non cxies inde donea reddas novissi- 
mum quadrantem. 

Mìei Fratelli , di fronte a sì compassionevole 
spettacolo, quai pensieri vi si aggirano in mente? 
quali vi si destano in seno pietosi affetti di tene- 
rezza? Vorremo noi abbandonare a più lungo 
martirio anime cotanto amabili, si meritevoli, si 
degne d'essere da noi soccorse? 

Ah ! sia questo il giorno in cui cessino Ì loro 
affanni , si compiano i loro voti , si spezzino le 
loro catene. Santo e salubre è il disegno di por- 
gere ad esse largo , opportuno sovvenimento. 
L' angelo del Signore già è pronto ad accogliere 
le nostre elemosine, le nostre preghiere, le nostre 
suppliche. Desso le presenta al trono della su- 
prema Divinità, ed il Monarca dei secoli, placato 
dalle nostre preci , e più ancora dal sacrifizio 
preziosissimo dei nostri altari, già è sul punto di 
scioglierle dai lacci dei loro peccati , di metter 
fine al loro dolore, di chiamarle dolcemente alla 
Patria celeste, all' eterna gloria : Sanata et min- 
bri* est cogilatio... 
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Infelice condizion miseranda era pur quella, N. 
N., del celebre Paralitico, di cui favella S. Gio- 
vanni nel suo divino Evangelio. Languiva desso 
da più anni infermo, quando alle sponde della 
famosa piscina Probatica facendosi a lui dap- 
presso il divin Salvatore, ed interrogatolo se bra- 
mava riaversi dal suo malore: 0 Signore, rispose 
affannoso e dolente, o Signore, io non ho uomo 
alcuno , mano pietosa non v'ha per me, che mi 
getti in queste acque benefiche allorché scendo 
l'angelo del Signore ad agitarle per recare salute 
a chi primo sollecito vi s'immerge ; io tento in- 
vano ogni sforzo, ma altro di me più valido mi 
previene, s'immerge in quell'onda salutare, gua- 
risce, risana da' suoi mali, ed io frattanto da anni 
trentotto continuo nella mia infermità mesto, af- 
flitto e desolato: Domine, hominem non fiabeo. . . 

Ma mentre ricordo la trista sorte del Parali- 
tico del Vangelo, che non riesce ad arrecare soc- 
corso ai suoi mali, accenno pure alla deplorabile 
condizione miseranda delle anime sante del Pur- 
gatorio, che immerse in un oceano di voracissime 
fiamme, senza potersi recare verun refrigerio o 
sollievo alcuno, a noi si volgono onde, mercè le 
acque di grazia che sgorgano abbondevole dalle 
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fonti del Salvatore, da eoi si estinguano gli ar- 
dori vivissimi che le addolorano. Si, miei Signori, 
ed è appunto il divin Nazareno, che come com- 
passionava al Paralitico di Gerosolima, cosi pure, 
impietosito sulla condizione infelice di quelle 
anime elette, in nostra mano pone i suoi meriti 
onde soccorrere all'impotenza delle infelici, e sol- 
levarle per nostro mezzo dai mali che soffrono 
acerbissimi. 

Grande, sublime idea, che mentre ci discuopre 
l'impotenza di quelle anime afflitte, e ci rivela i 
disegni arcani di Provvidenza in loro favore , 
ci mostra insieme quanto il nobil pensiero di ac- 
correre in loro soccorso sia salubre, pietoso e 
santo : Sanata ergo et itttubrù est , . . 

La vita dell'uomo È il periodo del merito e 
della virtù. All'istante che la falce di morte 
tronca lo stame dei giorni suoi , più non può dare 
un sol passo, nulla può più desso operare in or- 
dine alla sua eterna salvezza. Iti qualunque luogo, 
dice il Vangelo, da qualunque lato cada l'albero 
reciso, pieghi all'austro od all'aquilone, ei giace 
immobile: Ibi erit. Il reprobo più non è parte- 
cipe della grazia del Salvatore a detestare le sue 
colpe ; i giusti, che regnano in cielo, non acqui- 
stano nuove corone di gloria ; ed alle anime 
del Purgatorio resta solo che per mezzo delle 
fiamme si purifichino dalle macchie che le con- 
taminano ; che sostengano i resti di pena dovuta 
alle colpe che già commisero. E questo il disegno 
supremo di Provvidenza ; l'ordine è questo del- 
l'eterna Giustizia, che mentre inesorabile si mo- 
stra ne' suoi diritti, lascia perii che la pietà, la 
misericordia dei viventi venga in soccorso di 



Digitized by Google 



16 

quelle anime afflitte ; e gradisce ed accetta i suf- 
fragi che si offeriscono in loro favore. 

Ciò essendo , voi ben vi avvedete che per 
quanto sieno desse impotenti a recarsi da sè me- 
desime vantaggio alcuno in mezzo ai mali gra- 
vissimi che le circondano, Iddio pietoso pose in 
nostra mano la loro liberazione a loro sollievo; e 
potendo noi disporre dei meriti del Salvatore, 
possiamo pure applicarli a loro riscatto. 

È questo un domma augustissimo, clie mentre 
accenna alla comuniune dei Santi, ci rivela pure 
le glorie della Cattolica Chiesa, cui avendo Cri- 
sto affidato i suoi meriti , i suoi tesori , ella 
chiama a giovarsene i viventi suoi figli, ed in- 
sieme li invita a farne partecipi i loro fratelli 
defunti, che nel loro carcere di purgazione ge- 
mono, piangono, si addolorano. 

Mosè infatti, che prega sul monte di Raphitlim, 
conforta Giosuè a, sconfiggere nelle soggette pia- 
nare le intireoncise falangi del superbo Amaleci- 
ta. Elia, che supplichevole s'incurva sul dirupato 
Caqpielo, ottiene alla riarsa Samaria pioggia fe- 
condatrice. Daniele, che sulle sponde si affligge 
del rapido Tigri , affretta la liberazione del suo 
popolo. E noi pure, o fedeli, a Dio innalzando le 
nostre preghiere, le nostre mortificazioni, le no- 
stre suppliche in favore di quelle anime afflitte, 
il giorno affrettiamo del loro riscatto. Per noi 
scendono le acque di grazia ad estinguere gli 
ardori di quelle fiamme; le loro tenebre si con- 
vertono in luce, e da noi soddisfatta l'eterna Giu- 
stizia, ascendono desse alla gloria, entrano liete 
e festose nel gaudio del loro Signore. 

Anime adunque desolate ed afflitte , che nei 
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cupi chiostri di morte siedete ancora in bracci" 
all'afflizione ed al pianto, raddolcite di qualche 
guisa la vostra amarezza , perciocché se a voi 
non è dato recarvi sollievo alcuno, se lungi dalla 
patria beata voi siete schiave in catena, orfane 
figlie, vedove spose, dolenti e meste ili doloroso 
esìgilo, e dato a noi spezzare i vostri ceppi, scio- 
gliervi dai duri lacci, scoprirvi lo Spoao, il Pa- 
dre che v'innamora, applicarvi i meriti del Sal- 
vatore, arrecarvi salute, conforto e pace. 

E quanto copiosi, N. N., quanto mai abbonde- 



profeti , i giusti dell'Antica Alleanza , i meriti 
degli Apostoli, dei Martin, dei Confessori , delle 
Vergini , i meriti della gran Madre di Dio, ar- 
ricchita d'immensi doni, cui dessa corrispose con 
riconoscenza la più sincera; i meriti preziosissimi 
del Salvatore, pieno di grazia e di verità, in cui 
tutti sono accolti i tesori della scienza e sapienza 
divina. Oh ! quale copia abbondevole di celesti 
dovizie! Ebbene questi meriti copiosi, eccedenti, 
sovrabbondevoli, no, non perirono; formano ap- 
punto il tesoro drlla Chiesa, c questo tesoro è 



e dal Purga- 



'stimola i viventi a mostrarsi benevoli e generosi 
di carità coi defunti. Quale nobile vanto, quale 
gloria per voi distinta nel!' essere ministri di 
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Provvidenza in favore ili quelle anime, che dal 
Purgatorio implorano il vostro aiuto I 

Tale e appunto, N. N., il sublime, pietoso di- 
segno del Monarca, dei stuoli, the mentre sa che 
gemono desolate ed afflitte ben molte delle dilette 
sue figlie, a voi affidava il prezzo del loro ri- 
scatto onde accorreste benevoli in loro soccorso. 

Come infatti, allorché gemeano i figli di Gia- 
cobbe sotto barbara schiavitù , Iddio trascelse 
Mose a spezzare il giogo di/irimiuiaiio Egiscio, ed 
in mano di lui pose la salvezza del suo popolo; 
come allorquando Israele afflitto era sul punto 
di cadere vittima dell'odio, del furore del crudo 
Amanno, il fedele Mardocheo interessava le sol- 
lecite cure della pietosa Ester; cosi pure Iddio 
clemeutissimo vedere non può da mezzo alle 
fiamme del Purgatorio le pene, i dolori, gli af- 
fanni de' suoi eletti, e ci fa ministri della sua 
grazia a rompere i loro ceppi, a scioglierli dai 
duri lacoi ; ci sollecita, c'impegna a chiedere, a 
promuovere la loro salvezza, la loro liberazione, 
il loro riscatto: Conslitui Ce ut edacas populum 

Rendete adunque, N. N. , rendete onore alla 
Provvidenza divina, date gloria al Dio benefico, 
mostrate quanto sia grande la sua pietà, facen- 
dolo comparire Dio di misericordia e di dolcezza 
anche là nel carcere del Purgatorio, ove domina 
la caligine e regna l'ombra di morte. Siete voi 
Ì ministri di sua clemenza , i dispensatola dei 
suoi tesori. Là dunque recate il decreto del gran 
riscatto; un fremito di gioia riempierà di subito 
que' tristi asili della mestizia ; e quelle anime, 
incapaci a soccorrersi da sé medesime , saranno 
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per voi piene di riconoscenza, di gratitudine, 
benediranno negli eterni secoli ai loro pietosi 
liberatori. 

Ab sì! miei Signori, ed io già leggo ani vo- 
stro volto l'impazienza e la gioia di presto sten- 
dere la mano benefica a soccorso delle infelici; 
animati vi osservo dal più vivo trasporto in fa- 
vore di quelle anime afflitte, che sebbene di pre- 
sente nulla possano per sé stesse, giunte in cielo 
trionfatrici potranno assai a vantaggio di quei 
pietosi che s'impegnarono a loro riscatto. Di pre- 
sente vivono desse in un'estrema povertà, fameli- 
che, assiderate, arse e sfinite; ma introdotte nel 
regno della celeste beatitudine, addivenendo ric- 
che di tutti i beni, faranno a gara a profonderli 
a vantaggio di que' benevoli, che sollevarono la, 
loro miseria, la loro inopia. 

Oh ! frangi adunque, dice Iddio in Isaia, spezza 
al famelico il tuo pane ; guida in tua casa il, 
poverello, il profugo, il tapino; e quasi aurora 
splenderà la luce sovra il tuo capo ; vedrai af- 
frettarsi la tua salvezza, guiderà i tuoi passi la 
giustizia, e Iddio farà più bella la tua corona; 
lo invocherai nei perigli, ed egli esaudirà la tua 
preghiera; lo chiamerai nei bisogni; ed egli ri- 
sponderà: non temere, sono al tuo fianco per so- 
stenerti. Se scioglier.!! dalle mani di-1 tuo popolo 
la sua catena, se diffonderai le tue viscere con 
chi è afflitto , sfolgorerà fra le tenebre la tua 
luce , e per te si cangerà in merìggio la notte 
stessa. Ti darà ìl Signore riposo eterno, impin- 
guerà le tue ossa, e riempirà il tuo spirito di 
splendore. Quasi orto inaffiato addiverrai fecondo, 
sarai una fonte eletta, cui ie acque mai non mau- 
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cano e sgorgano perennemente: Eria quasi hortua 
irrigava, et quoti font, Oitjut non deficicnt aquoe. 
Ecco di quanti beni sia feconda la dottrina 
cattolica dei suffragi ; ecco quanto sia pietoso il 
disegno che muove i fedeli a porgere opportuno 
soccorso ai trapassati. Iddio, che ama tenera- 
mente quelle anime elette , che le conosce inca- 
paci ad arrecare a sé medesime sollievo alcuno, 
alla Chiesa affidava il tesoro preziosissimo dei 
meriti del suo umanato Figliuolo. La Chiesa pone 
in mano ai suoi figli questo tesoro celeste , per 
cui i credenti valgono a soddisfare in favore di 
quelle anime eWt.i! all'elenia giustizia del Mo- 
narca de' secoli. E noi, usseeoiidatido disegni cosi 
sublimi , procacciamo immensi vantaggi a noi 
medesimi; proviamo in faccia dell'universo che il 
nobil pensiero di pregare in favore delle anime 
purganti, onde sieno sciolte dai lacci delle loro 
colpe, è veramente salubre, pietoso e santo: San- 
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Quella tenera compassione che l'uomo trae seco 
dalla natura, per cui allo scorgere le miserie de' 
suoi simili in dolci palpiti si commuove , cresce 
e addiviene più ancora robusta ed energica, qua- 
lora l' infortunio facendosi a colpire alcuni , che 
nella scala sociale tergono un posto eminente a 
distinto, dalla più sublime altezza nel profondo 
precipitano dell'abbassamento , della sventura. E 
di vero, chi non compiange la sorte d'un infelice, 
che in prima dovizioso , lietissimo , per colpo di 

mosso al vedere un illustre sgraziato da un volgo 
ignobile coperto di disonore, di obbrobrio; men- 
tre in prima glorioso siedeva a riscuotere le ono- 
ranze del popolo? Chi infrena le lagrime allo scor- 
gere un sovrano , un monarca , che, balzato dal 
soglio , ridotto in ischiavitù , stretto da dure 
catene, piange sull' ignominia ed infamia del suo 
servaggio? In siffatti avvenimenti tristissimi il 
nostro cuore ne resta commosso, e tanto più for- 
temente in noi si sveglia la compassione , la te- 
nerezza verso quegli infelici , quanto più da noi 
degni si stimano di miglior aorte. 

Ciò essendo, io ben mi confido, N. N. , po- 
ter in oggi vivissima destare la vostra pietà verso 
le anime sante del Purgatorio; in riflesso che co- 
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munqne lo stato in cui di presente si trovano, aia 
miserabile, infelice e meschino , i meriti però , i 
pregi intrinseci che le adornano sono si splendidi, 
si luminosi, che ben si meritano quelle affitte 
penanti che da noi si accorra col pivi fervido im- 
pegno alla loro liberazione , al loro riscatto. Ed 
in vero , se le più grandi sventure che dalle più 
sublimi altezze fanno talora discendere nella 
polvere gli eroi della terra, hanno un'eco pie- 
tosa in ogni cuore sensibile; gentili come siete 
voi non potrete non provare la più lenera com- 
passione, ravvisando le pene acerbissime, che 
nel Purgatorio sostengono le predilette figlie del 
Cielo. 

Quelle anime infatti sono degne oltre ogni 
dire dei nostri suffragi , perciocché sono desse le 
predilette figlie dell'Eterno Padre, sono il trofeo 
e la gloria dell' umanato divin Figlinolo, sono 
spose dilette del Santo Spirito. 

La sublime loro dignità unita al più grave af- 
fanno, sia stimolo alla vostra tenerezza per ado- 
perarvi solleciti a loro vantaggio. 

Padre comune degli uomini e il Padre celeste ; 
ed è appunto il suo divin Unigenito , che di no- 
stra carne vestito c' insegnava ad invocarlo con 
questo nome dolcissimo. E veramente figli noi 
siamo della destra di Dio , perciocché è desso ohe 
con onnipossente virtù a noi dando l'esistenza e 
la vita , ci segnava in fronte l' immagine del suo 
volto divino ; e costituiti qui in terra poco meno 
degli angeli , di onore coronati e di gloria , è di- 
visamente di luì farci partecipi dì eterna beatitu- 
dine. 

Quel Dio però che ama, benefica, esalta , e le 
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sue delizie ripone nei figliuoli degli uomini, che 
seguono in vita, i suoi divini precetti , ama più 
ancora le anime sante del Purgatorio. E comun- 
que di presente sieno sospirose e gementi in un 
triste esigilo doloroso, ad esse pero tiene in serbo 
nella patria celeste una gloria ineffabile, un im- 
menso gaudio. Sdii desse infatti le figliuole sue 
predilette, e dagli eterni secali predestinate ad 
una gloria immortala , già è fissa , già. e stabilita 
in Cielo la loro corona. E non è questo per quelle 
anime elette un pregio trascendente, luminosìs- 

E per fermo, N". N". , la colpa del primo padre 
perpetuamente ci escluse da quel regno di eterna 
beatitudine ; chiuso sul nostro capo il cielo , 
aperto sotto ai nostri piedi l'abisso, alcuno non 
v'era che potesse renar soccorso ai mali nostri; 
ma l'immensa pietà del Genitore celeste fissò 
pietoso lo sguardo sovra l'umana famiglia, e 
quelli trasei lse alla giuria beata, ehe previde nelle 
sembianze conformi al suo divin Figliuolo: Qaoe 

■prnedettìnirit cnnfiirniin fieri imagini Filli s'ii. 

Ora, nel numero di queste anime avventurose sono 
appunto le anime sante del Purgatorio; e noi 
soccorrendo ad esse , soccorriamo alle predilette 
figlio del Monarca de' secoli. Sono elleno dunque 
degnissime dei nostri suffragi, perciocché i loro 
nomi, conforme al divino beneplacito , scritti già 
sono nell'aureo volume dell'immortalità, della 
gloria; ed anzi vivendo qui in terra nella gra- 
zia del Salvatore, accrebbero in modo distinto le 
meraviglie e le glorie del suo trionfo. 

E di vero, per invidia e malignità del demonio 
s' introdusse la colpa nel mondo ; ed esso, aggra- 
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vando lo scettro di ferro sulla colpevole e ge- 
mente umanità , dilatò ovunque il suo impero , 
pertutto riscosse adorazioni , incenso e voti. Ma 
scese qui in terra il divin Figliuolo , e di nostro 
frale vestito , misurandosi col nemico del genere 
umano, non solo 1' atterrò, lo sconfisse ; ma in- 
oltre avvalorò i suoi fedeli a riportarne vittoria. 
E sono appunto le anime che or gemono nel Pur- 
gatorio , che per virtù dei meriti di Cristo trion- 
fando in vita del nemico infernale , aggiunsero 
novello decoro ai trofei, alle glorie del Nazareno; 
mostrando che il Salvatore divino vinse non solo 
il Principe delle tenebre , ma inoltre pose in mano 
ai credenti armi efficaci a proseguire la vittoria 
e le glorie del suo trionfo. 

Ciò posto, ben vi avvedete quanto quelle anime 
sieno degne di essere da noi soccorse. Perciocché 
sebbene adesso in dure catene avvinte soffrano 
estrema ambascia, già furono in vita trionfatoci 
del comun nemico ; ed i! loro esempio e' ispira 
lena e coraggio a- mostrarci noi pure degni se- 
guaci del Salvatore. E fu appunto per seguire le 
orme del Maestro divino che quelle anime gene- 
rose, peregrinando al pari di noi in questa terra 
d'esiglio, sostenute dai meriti del Cristo, s'accin- 
sero a combattere il mondo e le sue vanità , la 
carne e le sue lusinghe , ii demonio e le opere 
sue tenebrose. Che se finora non cinsero ancora 
fulgida ingemmata corona, che se tuttora sosten- 
gono gravissimi affanni , mentre ravvolte in un 
torrente di fuoco si purgano dalle loro macchie e 
scontano i resti di pena dovuta alle loro colpe; 
ben però si meritano i nostri soccorsi , perciocché 
sulla loro fronte risplende il caratteredi figliuoli 
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di Dìo ; la palma di loro vittoria accrebbe i tro- 
fei e le glorie del Nazareno ; ed anzi lo Spirito 
Sento , die colla santificante grazia le rese sue 
spose, anela anch'esso a presto vederle pure d'ogni 
neo, d'ogni labe di colpa, onde chiamarle in 
Cielo a godere de' suoi castissimi amplessi. 

Voi già vi avvedete, N.N., che io accenno al 
terzo pregio di quelle anime appassionate , che 
essendo adorne della grazia santificante , sono 
insieme dilette spose dello Spirito Sunto, epperò 
degne d'ogni nostro riguardo. E di vero è la 
grazia santificante un dono gratuito , sovranna- 
turale e divino, per cui Iddio s' unisce all'anima 
con dolce vincolo d'amore purissimo. Lo Spirito 
Santo, che è l'amore sostanziale del Padre e del 
Figlio , è desso appunto che stringe il nodo ca- 
stissimo, per cui l'anima addiviene sua sposa, la 
traseeglie in suo tempio, il luogo vi stabilisce di 
sua dimora. Pregio trascendente, luminoso e su- 
blime; pregio che adorna mirabilmente quelle 
anime elette ; pregio che già più perdere non pos- 
sono, essendo esse immobilmente confermate nella 
santità e nella giustizia. 

E quanti , N. K. , quanti mai tra i mortali, 
vestiti in prima di questa veste nuziale , adorni 
cioè della grazia divina, tra i perigli e le lu- 
singhe del secolo cedendo vilmente la palma al 
nemico infernale, contaminarono di nuove colpe 
quella candida stola, che già imbiancata a veano 
nel sangue del divino Agnello ? Si è veduto il 
pensoso solitario ed il pallido anacoreta per pro- 
pria colpa perdere in fine del corso quella corona, 
che pendente sul capo già risplendeva , dalle porte 
del cielo cader negli abissi, e sul punto di otte- 
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nere un Dio per mercede , aver un demonio per 
eterno carnefice. Uno sforzo di più avrebbe posto 
il suggello alla loro predestinazione ; un avanzo 
di debolezza , nell'ultimare lo stadio della vita, 

' Ma voi avventurose, o anime sante del Pur- 
gatorio ! no , a voi non può accadere una tal 
sorte funestai Desse, N. N., già hanno per- 
corso la loro mortale corriera; già hanno vìnto, 
abbattuto i loro spirituali nemici. Sono il novello 
Israele, che vede gli Egizi nell'Eritreo affogati e 
sommerai ; nuovi attaccai non temono , non pa- 
ventano nuove battaglie ; già stringono in pugno 
la palma della vittoria ; e adorne della grazia 
divina, congiunte con nodo indissolubile al Santo 
Spirito, sospirose attendono la voce dello Sposo 
celeste, che le inviti e le chiami al casto suo ta- 
lamo, a cinger la fronte d'immortale corona. 

E quando, N. N. , quando mai si farà loro 
udire quella voce soave che loro annunzi il ter- 
mine del doloroso esilio e l'istante avventuroso 
in cui abbiano l'ingresso nella patria beata? 
Quando tutta abbiano scontata la pena ai loro 
falli dovuta; quando a punta di vivo fuoco pu- 
rificate da ogni macchia, purissime appariscano 
allo Sposo celeste. E chi sa mai quanto abbia a 
durare ancora ìl loro martirio, se coi nostri suf- 
fragi da noi non si abbreviano i giorni della loro 
pena! Severa, terribile è l'eterna giustizia, ed 
essendo inviolabili le sue leggi , quelle anime 
afflitte non usciranno no da quel carcere fino a 
che non abbiano pienamente soddisfatto a' suoi di- 
ritti. Ma Iddio che è giusto insieme e clemente, 
ai lascia da noi placare in favore di quelle anime 
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elette: il prezzo accetta che da noi si offerisce a 
loro riscatto ; accoglie le nostre preghiere, le no- 
stre suppliche, e ben noi possiamo metter fine ai 
loro affanni , cambiare in allegrezza il loro pianto, 
spezzare i loro ceppi , le loro catene , imprestare 
atl esse ali d'inargentata colomba, onde Ben vo- 
lino al monte santo di Dio a godervi riposo e 

P Sublime disegno di Provvidenza, che mentre 
appalesa la tenerezza con cui Iddio ama e desi- 
dera la felicità di quelle anime elette, deve pure 
essere a noi di forte stimolo efficace onde impe- 
gnarci con ogni ardore a loro vantaggio; per- 
ciocché se desse sono degne dell' amore del Re 
celeste , quanto più dirsi debbono degne dei no- 
stri affetti! 

Ah ! dove troverete voi mai sulla terra infelici 
al par di loro, ed insieme più meritevoli dì essere 
soccorse nei gravi affanni ? Le più. terribili sven- 
ture, le più acerbe doglie ehe possono colpire ta- 
lora i più miseri ira i mortali , non hanno con- 
fronto , pareggio alcuno colle pene dolorosissime 
che sostengono le anime sante nel Purgatorio. Ep- 
pure, come udiste, sono desse figlie dolcissime del 
divin Padre, eppure accrebbero in vita la gloria, 
il trionfo dell' umanato divin Figliuolo ; eppure 
per la grazia che le adorna , sono spose dilette 
del santo Spirito; nobiltà, eccellenza, grandezza, 
che ben le chiarisce meritevoli dei nostri suf- 
fragi. 

Di presente, è vero, vivono desse in mezzo alle 
tenebre, male tenebre si cambieranno in luce, 
e splenderà sulla loro fronte un' aureola luminosa 
di gloria. Sono adesso nell'afflizione, nell'an- 
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gustia, da terribile bufera agitate e scosse; ma 
ìa calma succederà alla procella, e godranno in- 
fine riposo e pace. Quasi cerve ferite, assiderate, 
anelano in oggi a spegnere la loro sete ardentis- 
sima alla fonte di eterna vita ; ma verrà tempo 
in cui il loro spirito inebriato al torrente degli 
eterni piaceri , nuoteranno nel pelago immenso 
delle dolcezze celesti. Sedute in allora alla mensa 
di Dio , cinte di diadema regale, perennemente 
beate , a voi tornerà la gloria di averle soccorse 
in mezzo alle angustie ; ed elleno, oltre ogni dire 
ai nostri favori riconoscenti , ci otterranno dal 
Cielo grazia, benedizione e salute. 
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SERMONE V. 



I-'tjlrBs, nolumua vos ignorare de 
ilorniÌL-nlibus, ul non inimristmnini. 
. :1 TU.—* IV, :;, 



Li amore, fonte di gioie ineffabili , può pare di- 
venire talora sorgente delle più crude amarezze. 
Si allegra infatti e tripudia un tenero amico allo 
scorgere la felicità e la gloria dell'amico più caro. 
Si consola un padre amante , e fa plauso a se 
stesso allorché il figlio percorre sublime , lumi- 
nosa carriera. Ed uno sposo , che ama la sua 
dolce compagna, con lei divide l'allegrezza e la 
gioia al vederla onorata con ossequii distinti. Ma 
qual bene durevole v'ha mai sulla terra? Quale 
v'ha mai consolazione dolcissima, che non venga , 
dall'affanno turbata e da amaro cordoglio? Stende 
la morte le nere sue ali, vibra 1' adunca terri- 
bile sua falce a cogliere le vite più preziose; ed 
in allora l'amico, il padre, lo sposo, che esulta- 
vano in prima della più pura allegrezza, d'im- 
provviso si veggono immersi nella desolazione e 
nel pianto... Miseri ed infelici gl'increduli che, 
disconoscendo le sublimi dottrine della Religione 
nostra santissima , nella morte lo scioglimento 
ravvisano ed il fine di tutto l'uomo ! Nel divi- 
dersi dai parenti , dagli amici più teneri, privi 
rimangono del più dolce conforto, e credendone 
la perdita irreparabili" -^i abbandonano in braccio 
alla disperazione, al dolore. Ma sgombrate pure 
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dall'animo ogni idea di tristezza, o voi, dica 
l'Apostolo, cui splende in mente vero lume di 
fede ; dormirono , è vero , i vostri più cari il 
sonno di morte; abbandonarono il loro frale en- 
tro la tomba, ma tempo verrà in cui Iddio, vi- 
sitando i loro sepolcri , saranno richiamati eoa 
Cristo a nuova vita : Fratres, nolumus vos igno- 

Dolce, consolante pensiero della futura risur- 
rezione, che mentre alla dipartita dei nostri pa- 
renti, dei nostri amici , ci conforta nelle gravi 
amarezze, ci chiama pure a riflettere che ben 
molti di essi, non. essendo per anco del tutto pu- 
rificati delle loro colpe, a buon diritto reclamano 
i nostri suffragi, onde cessino dai gravi affanni, 
onde, scevri d'ogni macchia i loro spiriti, se ne 
volino a bearsi in cielo , a godere di quel Dio 
grande che li creò. 

Io vengo, N. N-, io vengo appunto in oggi a 
^sviluppare questa sublime, pietosa idea, ed allo 
scorgere il diritto che hanno i nostri congiunti, 
i nostri parenti, i nostri amici ai nostri soccorsi; 
conoscerete insieme quanto la dottrina cattolica 
dei suffragi valga ad alleviare l'affanno che da 
noi si prova allorché la morte da noi li divide e 
ci priva del loro amabile, dolce consorzio : Fra- 
(res, nolumus vos ignorare . . . 

Un dolce vincolo d'amore unisce e stringe in- 
sieme tutti gli umani figli del Padre celeste che 
li creò; fratelli in Adamo, da cui ebbero comune 
origine, tutti dal sangue redenti del Salvatore, 
tutti debbono amarai a vicenda , e nei bisogni 
soccorrersi scambievolmente. Dal cielo discesi , 
dicea il divin Nazareno, e portai sulla terra que- 
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sto fuoco di carità e di amore, ed il mio volere 
è questo: accenderne, infiammarne il cuore di 
tutti i mortali : Ignem veni mittere in terra™, et 
q'iid volo, nini ut accendaltir? 

Ma la legge universale d'amore che ci chiama 
a beneficare i nostri simili, veste una forza più 
energica qualora abbiansi a soccorrere i congiunti, 
i parenti, gli amici; e ciò fon solo qualora gravi 
bisogni li stringano in questa vita , ma anche 
allora die usciti da questo mondo abbiano a ge- 
mere, a spasimare ili mezzo alle fiamme del Pur- 
gatorio. Si, trovandosi in quel luogo di pene, 
hanno dessi speciali diritti ai nostri suffragi , e 
noi addiveniamo rei d'orabile sconoscenza se iìa 
che tra quelle fiamme atrocissime si abbandonine. 

E qui uopo sarebbe tutta ridire la lunga serie 
dei benefizi che ottennero i viventi dai loro de- 
funti, per indi rilevare il peso enorme di nostra 
ingratitudine nel vivere dimentichi dei loro af- 
fanni. Ma, ditemi, potreste voi mai, o figlio, ri- 
chiamarvi in pensiero i benefizi d'un padre che 
incanutì per vostro vantaggio, e tutta a vostro 
bene spese sua vita? Chi non sa che voglia dire 
tenerezza, Io addùnandi ad una madre. Voi dun- 
que, o figlia, narratemi le sollecitudini di vostra 
genitrice amorosa nel prenderai cura di voi, nel 
portarvi nelle sue viscere , nel nutrirvi al ano 
seno, nel custodirvi e difendervi in mezzo ai pe- 
rigli. E quel parente non migliorò la vostra 
sorte colle proprie sostanze? E quel tenero amico 
nei piti difficili casi non fu a voi di appog- 
gio, di sostegno c di guida ? Ed i casti affetti 
di quella consorte dolcissima non alleviarono, o 
sposo, in mezzo ai disastri le vostre amarezze? 
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Or bene, alcuni di questi . che in vita furono 
a voi sì cari, di presente sostengono i più gravi 
affanni, vivono in un lago di fuoco , stretti da 
duri lacci, privi del loro ilio, cui aspirano avi- 
damente. Gravissimo è- il loro cordoglio , ed 
avendo essi diritto ai vostri soccorsi, volgono a 
voi lo sguardo, a voi stendono le mani penzolanti, 
e supplichevoli v'invocano in loro aiuto. Potre- 
ste voi nella vostra sconoscenza accrescere i loro 
affanni, aggiungere itillhfionu alle anime afflittis- 
sime dei vostri cari?* 

Mirate Giobbe sul letto del suo dolore ; era 
desso uno tra gli orientili! ilei più facoltosi; ep- 
pure spogliato d'improvvisa delle proprie .^istanze, 
privo di figli , coperto di ulceri , umile adora 
quella Provvidenza eterna che di tutto lo spoglia, 
e lo percuote, e lo impiaga. Ma perchè mai d'im- 
provviso s'agita, si commuove il suo spirito? Per- 
chè chiama sul volto la pili profonda mestizia , 
perchè apre a forti querele il suo labbro? Miei 
signori, Giobbe in seno alla prosperità , all'ab- 
bondanza, beneficato avea i congiunti, i parenti, 
gli amici. Si lusingava d'averli riconoscenti nella 
prospera e nell'avversa fortuna. Ma ora al ve- 
dersi da tutti abbandonato, l'altrui ingratitudine 
accresce peso ai suoi mali ; l'altrui sconosce 02B 
gli strappa dal seno le più giuste querele : Dere- 
liquerunt me premimi mei. Oh ! anime elette del 
Purgatorio, in mezzo ai vostri mali , oh ! con 
quanto più ili ragione potreste voi lamentare la 
insensibilità, la durezza di quelli, che da voi fu- 
rono grandemente beneficati! Mìei Signori, dirci 
ad alcuni, mici Signori, i beni migliori che pos- 
sedete, od una parte almeno delle vostre fortune 
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è frutto delle fatiche, del sudore dei vostri morti. 
Furono dessi che , .di voi solleciti, si privarono 
talora delle soddisfazioni le più innocenti, s'affa- 
ticarono a vostro vantaggio, ogni studio ed ogni 



ragione quelle anime afflitte di attendere da voi 
sollievo nei mali che le circondano. Ma ae voi 
intanto, godendo delle sostanze che a voi tra- 
smisero , vivete dimentichi delle loro pene , la 
vostra sconoscenza accresce i loro affanni, epperó 
dolenti e meste ripetono con Giobbe: Derelique- 
ru,nt me proximi mei. 

Anime addolorate ed afflitte, sgombrate pure dal 
cuore l'affannoso cordoglio, che sebben molti tra 
i vivenli ingrati si scordano dei loro defunti, non 
così questo popolo, non cosi i vostri parenti, i vo- 
stri amici , che anzi gioiscono e si consolano, es- 
sendo in loro potere di spezzare le vostre catene e 
togliervi dai mali gravissimi che vi circondano. 

E veramente sarebbe pur miseranda la condi- 
zione dell'uomo , se allorquando si appressa la 
morte a strappargli dal fianco o l'amico, o il 
congiunto, o il padre, o il figlio, gli fosse tolta 
la speme di poter prestargli soccorso, almeno al 
di là della tomba, se non avesse speranza di più 
rivederli, di riablti'acmi'li più mai. Mala nostra 
Religione divina, che conforta l'uomo nelle sven- 
ture, piena di maestà , di decoro si accosta al 
letto funereo ; e mentre ispira al morente di 
chiudere i lumi in pace nel dolce sonno della 
eterna speranza, ricorda pure ai viventi che pian- 
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gono in giro al 


la lugubre bara, di mitigate ra- 


maro cordoglio 


nella perdita dei luro più cari; 


perciocché dess 


i possono ancora prestare pietosi 


uffizi ai loro de 


funti, se fia che si trovino nel Pur- 


gatorio, e pot 


ranno pure un giorno riabbrac- 


ciarli lietissimi 


nel rej^no immortale della gloria. 


Grande, aublir 


je pensiero, dottrina feconda di 


benefici effetti, 


per cui mentre i morenti si par- 


tono da questo 


mondo seco recando la fiducia di 


esaere da noi a 
noi la certezza 


occorsi nei loro bisogni , resta a 
di poter recare sollievo ai loro 


affanni , abbre 


viare i giorni del loro esigilo , 


achiudere ad es 


si le porte dell'eterno gaudio. 


Ohi vi confi 


irtate adunque nelle vostre ama- 



rezze, o voi che nella perdita dei vostri con- 
giunti inondaste il seno di largo pianto. Alcuni 
di essi, è vero, non essendo p.r anco del tutto 
purificati dalle loro colpe, esposti ai rigori della 
divina Giustizia di presente sostengono le pene 
più acerbe; ma l'eterna Pietà pose in vostra mano 
le chiavi di quill'usi'iira prigione. La Chiesa iu 
favore. di quelle anime vi fa, partecipi dei tesori 
de! divino suo Sposo; e voi mostrandovi sensibili 
ai loro affanni , la vostra tristezza nel vederle 
dolenti e spasimanti si cambia iti allegrezza, in 
gaudio, adoperandovi a loro sollievo , ottenendo 
elfiiacemeiite la loro liherazione, il loro riscatto: 
Fruire», nolwmut voa ignorare de dormientibus . . . 

Religione santissima, quanto inai so»o soavi e 
benefiche le tue celesti dottrine ! Io amava, dicea 
sant'Ambrogio, io amava il gran principe Teodo- 
sio, che ora compiango; che se mi attrista l'idea 
ch'ei forse sia tuttora a gemere nel Purgatorio, 
mi conforta pure il pensiero che io non lo abban- 
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donerò giammai, fino a che colle mie preghiere da 
quel luogo di purgazione non l'abbia condotto 
alla terra felicissima dei viventi. Miei Signori , 
un denso velo impenetrabile si spande a nascon- 
dere la sorte dei vostri più stretti congiunti , 
ignorando cioè se Iddio di già li abbia aecolti in 
cielo, oppure se tuttora nel Purgatorio si trovino 
a scontare i resti di pena dovuta alle loro colpe. 
Un tal dubbio vi amareggia, vi affligge; ma la 
Religione sgombra dal cuore la tristezza e l'af- 
fanno, annunziandovi elle eoi vostri suffragi ben 
potete abbreviare le pene di quelle anime elette 
che dormirono il sonno dei giusti; per voi sta lo 
introdurle nel gaudio di Dio, farle ascendere al 
trono dell'immortalità, della gloria: Nolutmu v ) 
ignorare de ilormieittikus, ut non contrUtemini. 

Oh sorte, avventurosa sorte dei viventi, che 
possono procacciare sì preziosi vantaggi ai loro 
defunti! Se alcuni ingrati, dimenticando le prov- 
vide cure che a prò di essi di già adoperarono i 
loro congiunti, disconoscono il diritto che hanno 
di presente ai loro suffragi; se aggravano le loro 
pene, ed al periglio si esponguno delle divine 
vendette, ben possono sperare abbondevole le di- 
vine misericordie quei fedeli, che rieonoscenti ai 
loro defunti fratelli, con fervido impegno si ado 
pcrano a loro favore. Sciolti dai duri lacci, giunti 
in cielo trionfatori, a mille doppi si aumenterà 
l'affetto che per essi nutrivano essendo in vita. 
Quelle anime elette si faranno mediatrici presso 
al trono di Dio ad ottener la salvezza dei loro 
pietosi liberatori; ed essi, a premio di loro gra- 
titudine, ricolmi delle benedizioni divine, avranno 
iti questo mondo la grazia e nell'altro la gloria. 
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SERMONE VI 



Bnnis omnibus per eum reseti 
sumus |Ioi. mi. SI. 



Se fa grande la sollecitudine del buon Tobia 
nel provvedere ai defunti convenevole sepoltura, 
maggiore senza confronto in la bontà del Signore 
nel ricambiare abbondevolmente la commisera- 
zione di lui, la sua pietà. Lungi dalla patria 
amata , egli piangeva sulle sventure di sua na- 
zione; e mentre i suoi compagni urlando dì vi- 
vere , dai morbi affranti e dalle fatiche, privi 
rimanevano perfino dell'onor del sepolcro, desso, 
eeguendo i dolci moti del suo tenero cuore , del 
cibo dimentico e di sé. medesimo , di giorno cor- 
reva a nasconderne le esangui spoglie , ed allor- 
quando la tacita notte stendeva il tenebroso suo 
velo , trafilante, affaticato e lasso, donava ai me- 
desimi onesta sepoltura, pregando intanto ai loro 
spiriti riposo e pace. Non potea rimanere senza 
compenso un amore si grande , una tale carità 
generosa; epperó nella maggiore distretta in cui 
versava il buon veglio , Iddio spedivagli in suo 
soccorso un arcangelo. Uatlaele, uno dei principi 
della Corte cele.-tp, scendeva a farsi compagno del 

gio ; per le provvide cure di lui riscosse da Gabelo 
il danaro che eragli dovuto; per esso ottenne 
Sara in isposa senza incontrare alcuna sorte fu- 



nesta ; sul punto di essere divorato da fiero mo- 
stro, da un enorme pesce, rimase salvo ed inco- 
lume; e tornando agli amplessi del padre dovizioso 
e lietissimo, esultarono il genitore ed ìl figlio di 
purissima gioia, di tutti i beni ricolmi, e di ce- 
lesti favori : Boni» Otnniba» per eum repleii tumua- 
Ma mentre le grazie ricordo e le divine bene- 
dizioni, che Iddio a larga mano diffuse a ricambio 
delle sollecite cure, che in favore dei defanti ap- 
palesava il santo vecchio Tobia , voi già vi avve- 
dete voler io accennare agli immensi vantaggi 
che possono sperare e promettersi quei fedeli che, 
compassionando allo stato infelice in cui trovatisi 
nel Purgatorio i loro estinti fratelli, si adoperano 
a loro sollievo, alla loro liberazione s'impegnano 
e al loro riscatto. Perciocché, se Iddio clementis- 
simo mostra va si prodigo de' doni suoi a favor di 
Tobia, occupato a rendere gli estremi uffizi a' 
suoi connazionali che cessavano di vivere interra 
straniera : quai doni distinti , quale eletta copia 
di benedizioni si riserbano a quei pietosi , che 
ben sapendo quante anime dei loro fratelli tuttora 
si trovino in quel luogo di purgazione, accorrono 
solleciti a toglierli dai mali che soffrono acerbis- 
simi ed farli salire alla gloria beata, agli eterni 

Si, miei Signori , aprite pure il seno alle più 
liete speranze, o voi quanti siete che spiegate un 
genio benefico a favore di quelle anime aiflitte. 
Oltreché saranno desse riconoscenti e sollecite a 
promuovere i vostri migliori vantaggi, Iddio me- 
desimo, a ricambio di vostra pietà, vi colmerà in 
questa vita dei doni di grazia ; vi farà partecipi 
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in cielo dell'eterna sua gloria: Bonis omnibus 

É la Chiesa un corpo morale, di cui è capo il 
Redentore divino. Diviso questo corpo come in 
membra diverse che Io compongono, nella Chiesa 
cioè esultante, che nel Paradiso trionfa ; nella 
Chiesa purgante, clic geme nel Purgatorio ; nella 
Chiesa militante, che in terra combatte ; v' ha fra 

dei Santi si appella. In virtù di questa unione su- 
Mime possiamo noi, mercè i meriti del Salvatore, 
possiamo noi soccorrere, anzi far libere le" anime 
del Purgatorio dalle pene che soffrono acerbissime; 
ed elleno, comunque non valgano ad arrecare a 
Bè medesime sollievo alcuno, ben possono di pre- 
sente ottenere a noi grafia e distinti favori ; e 
meglio ancor lo potranno quando, uscite da quel 
luogo di purgazione , abbiano ottenuto in cielo 
l' eterna gloria. 

Ci narrano infatti i libri santi che il sommo 
sacerdote Osia ed il gran profeta Geremia, di già 
ai viventi rapiti , non per questo dimenticavano 
i loro fratelli. Fu visto il primo colle palme in 
alto levate, porgere calde suppliche al Dio d'I- 
sraele in favor del suo popolo ; e del secondo il 
sacro testo ci narra che di molto pregava pel 
bene e per la felicità di sua nazione. L'impegno 
che ebbero que' due distinti campioni dell'antica 
Alleanza, stando ancora nel seno di Abramo , è 
una immagine della sollecitudine onde la Chiesa 
che pena nel Purgatorio s'interessa a vantaggio 
della Chiesa che milita interra e da quel luogo 
di sicurezza implora ed ottiene valore, coraggio, 
soccorso ai fedeli nei bisogni dello spirito , nelle 
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necessità della vita, ad allontanare le temporali 
sventure, a riportare vittoria, trionfo de' nostri 
spirituali nemici che c' insidiano e ci fan guerra. 
Nè di ciò possiamo dubitare, o Signori , percioc- 
ché essendo quelle anime elette piene di carità, 
d'umore verso Dio , lo stesso divino amore che le 
infiamma', risveglia in esse l'affetto, la gratitu- 
dine ili benefici ; eppci'ò vivamente s' interessano 
a vantaggio di quelli clip alleviano i luro affanni, 
che alla loro liberazione s'impegnano, al loro 
riscatto. 

Io qui ricordo le tribù d' Israele, allorché Gio- 
nata, di già condannato a morte per aver violato 
il comando paterno, era sul punto di tutto in- 
contrare il rigore della legge. Fu allora , N. N.f 
che il popolo , memore del suo invitto coraggio 
nel!" abbattere le incirconcise falangi , come un 
sol uomo si presentava a Sanile, e: Non fia vero, 
esclamava, non fia mai che debba morire colui 
che ci salvò dai nemici. Gionata assicurava ad 
Israele la palma della vittoria , la gloria, l'onor 
del trionfo. Cesserà dunque di vivere chi com- 
batte per noi , chi trionfò cosi ? Ergane morie- 
tur Jonatha», <j'ti fcc't .inbitem in Israel... Ahi! 
quante volte, o Fratelli , il Monarca della terra 
e del cielo, provocato a sdegno dalle nostre colpe 
e dalle infrazioni della sua legge santissima, 
Svilupperebbe contro di noi il torrente della sua 
collera a nostro totale sterminio, se quelle anime 
elette non sorgessero in nostro favore. E sono 
appunto le loro suppliche, le loro preghiere ar- 
dentissime, che arrestano in mano all'Eterno i 
fulmini del suo furore, che sospendono le tem- 
porali sventare, che ci accrescono le temporali 
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sostanze , che talora i giorni prolungano di no- 
stra vita; Ergane morietur... 

Ma io fin qui favellerà dei beni che ottengono 
ai loro pietosi benefattori quelle anime sante, 
3tando ancora rinchiuse nel carcere del Purgato- 
rio. Oh ! se fia mai che, mercè i vostri suffragi 
sì spezzino le loro catene , che non potrete pro- 
mettervi dalla loro gratitudine, allorché accolte 
in grembo alla gloria sieno prossime a quel Dio 
che d'ogni bene, d'ogni grazia è l'autore! Lo 
scortese coppiere ili Faraone , uscito dall'oscura 
prigione, riammesso alla corte del suo sovrano , 
dimenticava Giuseppe, die, mentre predetto gli 
avea la libertà, prega vaio ad essere memore di 
lui, qualora riacquistato avesse la grazia del suo 
monarca. Ma ben diverso è il procedere di quelle 
anime elette. Se le vosire preghiere, le vostre 
mortificazioni , le vostre elemosine sciolgono i 
duri la cri da cai sono avvinte; se gli abbonde- 
voli vostri suffragi giungono a placare sopra di 
loro il Re de' secoli : ammesse al suo cospetto , 
entrate -nel gaudio di Dio , oh I quali affetti di 
amore, di gratitudine nei loro cuore si sveglier 
anno a vostro vantaggio ! La loro stessa felicità 
rendendole di voi sollecite, di schiave addivenute 
regine, la prima grazia che si faranno a chie- 
dere al loro Spuso celiate sìih'i appunto la salvezza 
eterna dei loro pittasi benefattori. Gran Dio! di- 
ranno prostese al trono fulgido dell'Altissimo , 
gran Dio, abbiate commiserazione di quelli che 
ebbero di noi pietà ! Ci liberarono essi dalle in- 
fuocate catene del Purgatorio , e voi dalle catene 
li sciogliete delle loro colpe ; dessi le porte ci 
aprirono del Paradiso, e voi loro schiudete la via 
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che con noi li gnidi all' immortalità , alla gloria. 
Saranno esclusi da questo regno beato quelli che 
tanto si affaticarono ad ottenercene il possedi- 
mento? Non saranno salvi quelli che ci hanno 
salvati? Periranno di eterna morte quelli che a 
noi procacciarono la salute, l'eterna vita? Erga- 
ne morietitr .fon<ithtts, <j><i- fcc.it sabiti-m in Israel f 

Ecco quanto sia viva la riconoscenza, la gra- 
titudine di quelle anime beneficate ; ecco i di- 
stinti , preziosi vantaggi che a noi procurano. 
No, non perirà giammai chi nel soccorrere alle 
anime sante del Purgatorio con tutto l'ardore si 
impegna ; e ciò non solo per le preghiere di quello 
anime sinte a favore dei loro pietosi liberatori, 
ma più ancora perchè Iddio medesimo , grato ai 
nostri suffragi , diffonde le sue grazie abbonde- 
voli sopra i fedeli che soccorrono nel Purgatorio 
quelle anime martoriate e spasimanti. 

Fa bene al giusto, sta scritto nei libri santi , 
fa bene al giusto , e ne otterrai a compenso mer- 
cede e grande retribuzione : Benefac justo , et 
habebis retributionem magnam. E giuste, anzi con- 
fermate nella giustizia sono appunto le purganti, 
comunque tutta non abbiano scontata ancora la, 
pena ai loro falli dovuta. Dio le ama di teneris- 
simo affetto , e ardentemente desidera di presto 
chiamarle a godere nel beato suo regno. Se ria 
adunque che alcuno di noi si adoperi ad alleviare 
i loro affanni , ad abbreviare i giorni del loro 
esilio , ne godo il Monarca de' secoli , se ne com- 
piace, ne esulta , ed apre i tesori di sua bontà a 
diffondere largamente i suoi doni a favore di 
quelli, che alla liberazione s'impegnano di quelle 
anime afflitte: Benefac justo et habebis retribu- 
tionem magnavi. 
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Qui mi torna in mente Sanile allorché a ser- 
bare la maestà delle leggi , si approssimava l'i- 
stante in cui egli mede-imo dichiarare dovea reo 
di morte il caro suo (lionata. Oh ! con quanto 
di gaudio , con quale effusione di giubilo accolse 
le suppliche d'Israele, che, mentre chiedeagli in 
grazia la vita .del figlio , risparmiava al genitore 
il cordoglio amarissimo che dovea sostenere nella 
perdita del suo figliuolo diletto! Miei Signori, 
sono figlie, sono spose del Re celeste quelle anime 
che gemono nel Purgatorio. Il Monarca de' secoli, 
nonostante le sue tenerezze , è costretto dal ri- 
gore di sua legge a vederle spasimare sotto i 
suoi occhi in un abisso di fiamme. Se fia dun- 
que che i fedeli, a guisa delle tribù d' Israele, si 
accingano alla grand' opera pietosa d'ìnterpnrsi 
a favore delle infelici penanti; se, mercè i loro 

vina giustizia colle emozioni dolcissime dell' e- 
terna pietà, una gioia ineffabile inonda il cuore 
di Dio , e gratìssimo al favore che da noi rice- 
vono le care sue figlie, le amabili sue spose dilette, 
ci colma delle sue grazie , apre in nostro favore 
i tesori di sua infinita inesauribile beneficenza: 

lìenefnr, fasta, tt Imbriii.-t r<:trih«tioririii n:a<jnam. 

0 voi dunque , voi quanti siete, cui cale esser 
felici nell'eterna vita; o voi, che nei giorni di 
vostra peregrinazione qui in terra vorreste an- 
dar esenti da quelle tristi venture, che lanciano 
lo spirito nelle più crude amarezze , ecco che io 
vi presento in oggi un mezzo opportuno, efficace. 
La tenera pietà verso le anime sante del Purga- 
torio, la sollecitudine nell' abbreviare le loro 
pene, il fervido impegno nell' accorrere con ab- 
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bondevolì suffragi alla loro liberazione , al loro 
riscritto, è tale nn' opera si salutare, sì grande, e 
a Dio si accettevole , che mentre vi scampa dai 
più gravi mali qui in terra , quasi vi assicura in 
cielo la salute, l'eterna gloria: Bene/ire jtuto... 

Siate dunque generosi e benevoli a favore di 
quelle infelici purganti, che comunque di pre- 
svnte soffrano pene acerbissime, sono però le pre- 
dilette figlie del Re celeste, già da lui destinate 
ad assidersi in trono di eterna luce. Saranno 
desse gratissirae ai vostri suffragi. Iddio mede- 
simo , clie teneramente le ama , è disposto a ri- 
eambiare abbonderò] mente la vostra pietà; e voi 
stesai di favori colmi e di grazie, ben dir po- 
trete un giorno cogli accenti del figliuolo di To- 
bia , che la commiserazione , la pietà verso le 
anime sante del Purgatorio vi sottrasse dai mali, 
vi procurò 1' abbondanza , la pienezza di tutti i 
beni : Bonis omnibus per ettm repleti awmus. 
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SERMONE VH. 



fu pur generosa e degna d' encomio la nobile 
impresa del condottiero Mose quando si accinse 
magnanimo a liberare il suo popolo dal più duro 
servaggio. La condizione miseranda in cui versa- 
vano i figli d'Israele, impietosito avea e com- 
mosso il Monarca de' serali ; e già Mose investito 
del sovrano potere dell'Eterno , stava di fronte 
all' ostinato Faraone, altamente intimandogli di 
lasciar libera la gente Ebrea di recarsi al deserto 
onde offrire sacrifizi al Dio de' suoi Padri. L'o- 
stinata fierezza, il reciso rifiuto dell'orgoglioso 
regnante, trasse sulla terra d'Egitto le piagbe più 
orribili , i castighi più formidabili ; e Mose in- 
tanto a forza di prodigi , spezzando con mano 
forfè i duri ceppi , le ferree catene dei figli dì 
Giacobbe , vide ì suoi nemici nelle onde affogati 
dell' Eritreo, e tolti di schiavitù i suoi fratelli; 
in qualche guisa redentore addivenne per aver 
salvato il suo popolo, ed iu qualche modo re- 
dento il Dio d'Israele, che compassionava pietoso 
l' ignominia e l' infamia del suo servaggio : Re- 
demistì. . . 

Un altro popolo più afflitto assai che i figli di 
Giacobbe io ravviso gemere, spasimare nell'arida 
terra del Purgatorio deserta ; sotto il crudo go- 
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verno d' un fuoco tormentoso e crudele , anela 
anch' esso a spezzare le sue catene; e Idilio me- 
desimo ne compassiona lo stato infelice, la deplo- 
rabile condizione miseranda... Ah ! chi fia dunque 
il nuovo pietoso Mosé, che si accinga alla grande 
impresa di sciogliere i duri lacci , di far Ijlieri i 
suoi defunti , i suoi gementi fratelli ? È a voi , 
miei Signori , è a voi affidata la grand' opera pie- 
tosa; e sono appunto le vostre preghiere, gli ab- 
bondevoli vostri suffragi, che, togliendo da quel 
lago di miserie le infelici penanti , tale vi stam- 
pano in fronte un carattere sublime e nobile, ohe 
vi procaccia il notil vanto e la gloria di essere 
in qualche guisa redentori di quelle anime elette, 
ed in qualche modo redentori di Dio medesimo, 
che nelle afflizioni si affligge delle gementi sue 
figlie: Reiemùti... 

Ecco, N. N. , quanto la nobile impresa cui oggi 
v' invito , ecco quanto sia grande, generosa e ma- 
gnanima ; io nou potrei più vivamente interes- 
sare la vostra pietà, ne voi potreste da me pro- 
mettervi più sublime argomento , quanto lo in 
vitarvi a redimere quelle anime desolate, e redi- 
mere insieme Idilli) medichilo, ohe, a nostro modo 
d'intendere, nelle loro desolazioni pena in qual- 
che guisa e m addolora: lìalci-iinli tjcnf.em... 

La redenzione dell'uomo è la grami' opera di 
Dio sulla terra. Un'onnipossente virtù lo trasse 
dall'infecondo seno del nulla, ed una infinita 
pietà accorse a sollevarlo dal profondo de'mali, in 
cui erasi da sè medesimo precipitato. Il Genitore 
celeste inviava il suo Unigenito al gran ria tauro, 
e questi di umane spoglie vestito, nel suo san- 
gue offerendo al Padre il prezzo di redenzione, di 
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salute , propriamente redentore addivenne dell'u- 
mana, stirpe. È questa una gloria somma del Sal- 
vatore , cui però in qualche parte comunica ai 
suoi fedeli, allorquando eoi loro suffragi in fa- 
vore s' impegnano dei loro fratelli, elle detenuti 
stanno e rinchiusi nel Purgatorio. 

E veramente sta il domina cattolico che nulla 
d' immondo possa aver luogo nella Gerusalemme 
celeste ; epperò quelle anime che gemono in 
quel luogo dì purgazione, no, di la non usci- 
ranno fino a che_a forza di tormenti non addi- 
vengano monde e purissime, fino a che tutta non 
abbiano scontata la pena ai loro falli dovuta. In 
siffatta condizione miseranda non vi sarà mezzo 
alcuno a conciliare i diritti della divina giustizia 
colle emozioni dolcissime dell'eterna pietà? Si, vi 
è , miei Signori ; e quivi appunto è riposta la 
gloria dell' uomo che, mercè i suffragi , a Cristo 
si associa nell'opera del gran riscatto. E infatti 
Gesù Salvatore che in nostra mano pone il prezzo 
del diviu suo Sangue, il valore de' suoi meriti. 
Noi li offriamo al Padre celeste in favore di quelle 
anime elette, e redenti i fedeli defunti dalle loro 
pene, ottengono per noi liberazione e salute. 

Ecco dunque, N. N. , che se Cristo colla reden- 
zione toglieva l'uomo dallo stato di colpa; da 
noi coi nostri suffragi iu quelle anime i nèi si 
cancellano dei loro difetti. Cristo liberò 1' uomo 
dal debito dell'eterna pena ; noi coi nostri suf- 
fragi saldiamo pure i resti di pena, di cui quelle 
anime vanno debitrici tuttora all'eterna giusti- 
zia. Cristo co' suoi meriti, riamicando l'uomo 
con Dio, riacquista vagli il diritto all'eterna feli- 
cità ; noi coi nostri suffragi sciogliendo i duri 
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lacci a quelle anime elette , apriamo ad esse le 
porte del cielo , ed entrano nel beato regno del- 
l'immortalità, della gloria. Redentori quindi dei 
fedeli defunti , noi addiveniamo pure in qualche 
modo redentori di Dio medi-si mo, die nelle loro 
amarezze in qualche guisa si affligga e si addo- 
lora: In afjiktione J e '-usale in et ìpse vkletur af- 

A ben comprendere questa sublime idea uopo 
è riflettere che essendo Dio in sé stesso piena- 
mente beato, non può accrescersi l' essenziale 
suo gaudio, come pure è inaccessibile all'affan- 
no , al dolore. Ad ogni modo , come cresce ed 
aumenta l'accidi'ntale gloria di lui qualora venga 
glorificato , benedetto dalle sue creature; cosi 
pure in mezzo alle amarezze, agli all'anni de' fi- 
gli suoi, de' suoi eletti, a nostro modo d'inten- 
dere , ei medesimo si conturba e si affanna. Oh! 
perche mi perseguiti , disse Cristo a Saulo , per- 
secutore dei primi credenti , quasi fosse ei mede- 
simo perseguitato: Sanie, quid me persequeri» f 
In mezzo agli strazi dei martiri, quasi straziato 
mostraci il suo cuore dolcissimo. Anzi Iddio tanta 
pietà appalesa verso gli stessi colpevoli , che al- 
lorquando sta per vibrare contro di loro i suoi 
fulmini vivamente desidera che alcuno arresti il 
auo braccio e s' interponga in loro favore. Che 
se tanto pesa alla divina clemenza dover usare il 
rigore a danno de' suoi nemici , oh ! voi mi dite 
quanto disgustoso ed amaro debba tornare a Dio 
il vedersi costretto a trattenere in mezzo alle 
fiamme del Purgatorio anime a st tanto care ed 
amabili ! Eppure tale è il decreto dell'eterna giu- 
stizia , che esse debbano fermarsi in quel luogo 
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di affanni fino a che tutta abbiano scontata la 
pena ai loro falli dovuta ; uè essendo convene- 
vole ohe il demonio si appressi a tormentare 
quelle predilette del Iìe celeste. Iddio medesimo, 
che teneramente le ama , è costretto a dimenti- 
care le sue tenerezze, anzi a vestire contro di 
loro un carattere di giudice, di nemico , e quasi 

Oh ! chi dunque^ chi fìa mai tra i mortali che 
alla grand'opera si accinga di togliere il Monarca 
dei secoli dall'impegno fatale di più tenere in 
angustie quelle sue spose dilette? Chi con abbon- 
devoii suffragi à fa pugakire per esse alla divina 
giustizia, questi ben si merita, ben gli si addice 
il titolo glorioso di redentore di quelle anime af- 
flitte, redentore di Dio medesimo, che nel punirle 
si affligge e si addolora: In afjlìrtìonc Jerusalem 
et ipse videt'ir afflìctns. 

Io qui ricordo il patriarca Abramo nel duro ci- 
mento di sacrificare il figlio. Sta l'innocente 
Isacco in sull'altare del sacrifizio incurvato, e 
desso, che ha da esserne la vittima, non mette 
un lamento ; obbediente ai voleri del padre, snuda 
il collo, piega la fronte, umile attende il fatale 
istante, in eui scenda a ferirlo la tagliente spada. 
Ma chi può dire intanto quali emozioni d'affetto 
si destino in cuore al gci;if oiv am;m( ialino? Volge 
uno sguardo al tìglio, gli occhi al cielo innalza... 
Gran Dio , dunque il iigliuol mio vuoi che io ti 
sveni? il dolore mi opprime, sento che in petto 
mi si spezza il cuore ; ma se tale è ii tuo volere, 

lega il figlio... già snuda il ferro... già vibra il 
colpo... Oh cieli I vedeste voi mai tale uno spet- 
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tacolo di tenerezza e di pietà? Sì , Io veggono ì 
cieli, ed a voi pure è dato di scorgerlo, ae fia 
die dal monte Moria, su cui ai sacrifica Isacco , 
abbassiate lo sguardo nel Purgatorio, ove, quasi 
direi, in mano ili Dio svendono, agonizzano quelle 
anime elette. Sono desse in sull'altare della di- 
vina giustizia, ed è appunto il loro Padre cele- 
ste che con uno spirito d' ardore ei medesimo 
purga le macchie alle figliuole di Sion SI ab- 

Inerii Domimi* nt/nles filiai-inn Sion in spirita ar- 
dori). Chi non sa clic cosa voglia dir tenerezza, in- 
freni pure il pianto. Io veggo, si, io veggo quelle 
benedette penanti, rassegnato e pio, senza lamento 
o querela, umili sottostare ai rigori ili pene acer- 
bissime , render grazie all'Altissimo, che in tal 
guisa si degna purgarle dalle loro macchie, ba- 
ciare riverenti la mano medesima che le per- 
cuote... 

Ma chi dice intanto con quanto di cordoglio e 
di affanno Iddio prosegua a martoriare quelle sue 
spose castissime? Ei le ama di purissimo affetto, 
ma dalle leggi costretto di sua giustizia , mentre 
avvicenda i colpi a ferire , a percuotere quelle 
infelici pananti , guarda, si volge in giro per ve- 
dere se mai v'abbia alcuno tra gli nomini, che 
di lui impietosito e di quelle anime elette, con 
abbondevoli suffragi trattenga il suo braccio , 
accorra in loro favore... Ahi dov'è quell'An- 
gelo che scese dal cielo ad arrestare il colpo ohe 
minacciava Isacco , e salvando la vita del figlio 
risparmiò al genitore l'affanno amarissimo di ve- 
derlo immerso nel proprio sangue? A voi, N. N., 
a voi è affidato l'incarico pietoso, dolcissimo. Le 
vostre preghiere , le vostre mortificazioni, le vo- 
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stre indulgenze , le vostre elemosine sono di tanta 
virtù , che valgono a soddisfare ai diritti dell'e- 
terna giustizia; sono efficaci ad asciugare le la- 
grime di quelle prigioniere dolenti ; e rispar- 
miando al Signore il grave incarico di martoriarle 
più oltre con pene acerbissime ; a voi resta il nohil 
vanto e la gloria di essere redentori di quelle 
anime sante , e redentori di Dio medesimo, il 
quale sembra che si affligga nelle afflizioni delle 
sue spose dilette: la afjtictione Jeritmlem et ipse 
vidrtiir afflictus. 

Ed ora si che comprendo perchè mai pietoso il 
Cielo versi lunga copia di benedizioni sovra quanti 
mai sono coloro che, animati da sincera pietà, 
in favore si impegnano di quelle prigioniere do- 
lenti ! No , non è solo il vantaggio the da noi 
ricevono quelle anime elette, ma è anco la gioia, 
è il gaudio che prova il Signore nel vederle da noi 
soccorse, che lo muovono a diffondere sopra di noi 
j preziosi ed abbondevoli tesori delle sue grazie. 
Perciocché, se egli promette le. sue beneficenze a 
chiunque si adopera ad alleviare le sventure dei 
miseri che vivono in terra, fossero pure colpevoli 
e a Dio nemici, che non farà a vantaggio di quei 
pietosi, che benevoli si nuntnino alle anime sante 
del Purgatorio , anime a Dio si care ed amabili? 
Sì, N T . N., e di presente non solo, ina sarà an- 
cora nell'ultimo giorno del mondo, in cui Cri- 
sto , rimunerando i generosi che beneficarono i 
loro indigenti fratelli su questa terra d'esilio, 
darà pure ampia mercede a quegli alfri che este- 
sero la loro compassione ai fedeli defunti al di li 
della tomba. 

E parmi appunto mi risuonino all' orecchio le 
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parole dolcissime del Figliuolo dell'Eterno, allor- 
quando rivolto agli eletti: Io , dirà loro , io era 
rinchiuso in una carcere oscura : mi visitò la luce 
dei vostri suffragi , e rischiarò le mie tenebre. 
Stretto da fiamme orrìbili, in duri ceppi avvinto, 
le vostre preghiere estinsero l'ardore di quel- 
l'incendio, spezzarono le mie catene, e mi ot- 
tennero refrigerio , contorto e pace: In carcere 
eram, e.t venisti* ad me. Esule dalla patria beata, 
peregrinava in una terra di miserie e di pianto : 
le vostre suppliche abbreviarono i giorni del mio 
esilio, e fu vostra mercè se io venni accolto più 
presto nel regno della perenne felicità : Hoèprt 
eram > et cottegli ti* me. Nell'estrema povertà del 
mio spirito io era famelico del Pane degli angeli, 
anelava ad estinguere i miei ardori alle fonti di 
eterna vita : voi offriste al Padre celeste il pane 
Eucaristico de' miei altari ; mi dissetarono le ac- 
que di grazia, e giunsi in cielo alla mensa di Dio 
a saziarmi col cibo immortale di-Ila gloria: Es'i- 
rivì, et dediatix viìhi munì -icore. Benedetti voi dun- 
que dal mio Padre celeste, i quali nelle angustie 
delle dilette mie figlie the gemevano nel Purga- 
torio, riconosceste ed arrecaste soccorso alle mio 
angustie. Non può fallirvi un'ampia mercede, vi 
attende magnifica ricompensa, (ila le mie ric- 
chezze sono vostre, vostri sono i miei tesori , il 
paradiso è per \ oi ; ecco, ecco quelle anime da 
voi liberate, che ascendono liete al Paradiso. Ve- 
nite adunque, venite a cinger con esse immortale 
corona , venite a prender possesso di quel regno 
ineffabile che a voi fu preparato fin ('all'orìgine 
de' secoli; Venite, benedirti Patris mei , percìpite 
regnttm. 
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Oh ! la grande, luminosa impresa di chiunque 
si adopera a sollievo dei trapassati; ma quanto 
pure è grande la mercede, l'onore, la gloria di 
chiunque davvero s'impegna alla liberazione, al 
riscatto di quelle meschine ! Ottenne Mose ap- 
plausi e distinti encomii per 
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quel 



l'affanno di vederle tuttor; 
Dosso in mezzo a quelli 
non le abbandona; come [ 
come amante colle sue spi 
associa alle loro pene ; e 
fragi , aiMivenciuIn 
flitte , e redentori 



aio in cielo 
Hendo dai 
aste a Dio 
pasi manti, 
itrooissime 
sue figlie , 
a guisa si 
vostri suf- 
i anime af- 



identori di 

iieme UiDio medesimo, ben 
potete sperare con fiducia larga copia di grazie 
qui In terra , felicità perenne su in cielo : Rede- 
;nl>itì gentem... 



SERMONE Vili. 




Il sacrifizio più augusto che in odore di soavità 
sia asceso dalla terra al Paradiso certamente si fu 
il sacrifizio del Golgota, ove il Verbo umanato 
immolando sè slesso in sull'altare della croce , 
rendeva immenso onore al divin Tadre , placava 
l'irata giustizia, e nel suo sangue lavando le 
macchie del inondo, il inchinile va all' umana fa- 
miglia copiosa fonte perenne di benedizioni e dì 
grazie. Il Genitori- celeste poteva belisi ricusare 
le vittimo molteplici, che a lui offrivano gli uo- 
mini contiiiiiinat i dal lai In antico ; ma allorquando 
Gesù . agnello immacolato, immolò sè medesimo 
sulle pendici del Golgota , gradi l'Eterno il sa- 
crifizio per sè stesso accettevole , ed a noi vol- 
gendo lo sguardo sereno e placato : Pace , disse, 
o mortali, pace ! Il mio divin Unigenito strappò 
di nuovo a Lucifero il chirografo di eterna con- 
danna , e nel sangue della sua croce riamicando 
l'uomo con Dio, vittima divenne (li universale 
espiazione, vittima di onore al cielo, alla terra 
di pace e di salute: Pacificar» per «mguintm cr»r 
eia tjv» live quae in terris, live quae in eoelù nmt. 

Ma mentre io ricordo il sacrifizio sanguinoso 
del Golgota , la Religione nostra santissima mi 
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accenna pure it Sacrifizio incruento dell' altare, 
che essendo di quello una rinnovazione perenne , 
giova mirabilmente ai fedeli che vivono in questa 
terra d'esilio, e giova pure alle anime elette 
che detenute stanno e rinchiuse nel Purgatorio. 
Fa, è vero, fu sull'altare della croce che Gesù 
Cristo riconciliava il mondo coli' eterno suo Geni- 
tore ; ma è pure in sugli altari della novella 
alleanza che presentandosi al Padre, vittima im- 
macolata, arreca ai viventi e ai defunti soccorso, 
conforto, pace, e perenne allegrezza: Par.ificanà 
per aangitinem... 

Ciò essendo, N. N., io vengo in oggi a pro- 
porvi nel sacri lizio eucaristico dell'altare un mezzo 
efficace a godere delle divine benedizioni , ed a 

del Purgatorio. Abbondevoli sono le acque di 
grazia che sgorgano dalle mistiche fonti del Sal- 
vatore, e dall' altare copiose si spandono a riem- 
piere i viventi e i defunti di conforto , di alle- 
grezza e di gaudio: Pacificata,., 

L' atto più solenne di religione è il sacrifizio, 
in cui 1' uomo riconosce la sovranità, la grandezza 
dell'Arbitro eterno degli umani destini , il domi- 
nio inalienabile che e^li esercita sopra le sue crea- 
ture. Fin dagli esordii del mondo i primi figli 
d'Adamo a Ilio offerirono il loro sacrifizio, im- 
molando Abele i pingui agnelli dell'eletto suo 
gregge, mentre Caino dei frutti del campo donava 
al Signore. Noè, scampato dall'universale ecci- 
dio , caldo il seno di gratitudine, immolo a Dio 
un olocausto solenne accetto e gradevole. Àbra- 
mo per obbedire al Cielo È disposto ad immolare 
in sacrifizio il suo diletto unigenito ; e Mose , 
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il gran condottiero d'Israele, divinamente istruito, 
annunzia al popolo i sacrifizi , gli olocausti , le 
vittime, onde vuol essere placato il Signore. 

Ma i sacrifizi della Mosaica legge, come osserva 
S. Paolo , incapaci di loro natura a purificare 
la coscienza dalla colpa e dal delitto, ad altro 
giovar non possono che a semplice emendazione 

gradiva l'Altissimo , era solo perchè figuravano 
il sacrifizio di Cristo. Quindi entrando egli nel 
mondo, colle profetiche voci parlo cosi: Poiché, 
o Genitore celeste, pel peccato dell'uomo a te 
non piacque il sacrifizio delle giovenche e dei 
tori, perciò io me ne vengo pel compiuto adempi- 
mento del tuo sovrano immoto volere, in cui le 
nazioni della terra tutte saranno redente, sanli- 
ficate. Questo corpo che nel seno d' una Vergine 
tu mi liai intessuto di fibra cosi gentile, onde poi 
la maggior forza provi dei patimenti , ecco r te 
lo consacro; togli adunque lo sguardo dalli* colpe 
de' miei fratelli, tutto scarica sovra di me il tor- 
rente della tua collera , chè già i! mio cuore in- 
comincia ad essere l' altare su cai , a scampo 
dell' uomo, mi sacrifico vittima innocente e pura: 
Hoattam et obliitinnem Miìnìsli, corpus autern opta- 
sti mihi ; lane divi: Ecce verno... Disse: e là nel 
cenacolo di Simme istituiva il gran Sacramento 
del suo corpo e del suo sangue divino. Disse , 
e poi immolando sè stesso sulle pendici del Gol- 
gota , di là scese immenso fiume di grazia ; e le 
nazioni ed i popoli ne trassero copiosi frutti pe- 
renni di redenzione e di salute. 

Dicea perenni fratti, N. N., perciocché seb- 
bene . come insegna l'Apostolo, Gesù Cristo siasi 
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una sol volta immolato a placare 1' offesa giusti- 
zia dui Padre, rinnova però ogni giorno sui no- 
stri altari il gran Sacrifizio , ed offerto in un 
modo incruento rende onore al Genitore celeste , 
si fa propiziazione per le nostre colpe ; e noi per 
suo mezzo in un modo distinto rendendo grazie 
all' Altissimo , in nostro favore si dischiude co- 
piosa fonte abbondevole di doni , di benedizioni 
divine. Oh sacrifizio adorabile I oh Sacramento 
eucaristico , dì quali effetti benefìci tu sei fecondo 
alla terra ! 

Ma un' altra terra , N. N. , arida terra di mi- 
seria e di pianto, coperta di tenebre e di caligine, 
ove come in proprio soggiorno passeggia 1' om- 
bra di morte, anela anch'essa a cogliere i frutti 
di quel gran sacrifizio, che Gesù pontefice som- 
mo mille volte e mille ogni giorno rinnova sui 
nostri altari. Questa terra è il Purgatorio , e le 
dolenti prigioniere che ivi dimorano, a noi ten- 
dono supplichevoli le palme, e ci invitano e ci 
pregano a fare scorrere a loro refrigerio alcune 
stille almeno di quelle acque di grazia, che a le- 
tiziare i colli della novella Sioime, dalle piaghi* 
del Salvatore sgorgano copiose , abbondi 1 voli. E 
tale fu appunto il pietoso disegno di Cristo , 
allorché stabiliva la sua dimora con noi sino al 
cadere dei secoli. Tale è pure la dottrina cat- 
tolica, cioè che questo gran Sacramento che si 
offerisce nella Chiesa di Dio , a noi arreca pre- 
fedeli defunti! 'Off&tvr in Ecclesia Dei prò vivis 
atrjw drfunctis. Noi dunque, noi avventurosi, o 
fedeli , che abbiamo in nostra mano , in nostro 
potere qutll'Octia pacifica, clic mentre in nostro 



Digitized by Google 



favore placa la collera del Signore , vale inoltre 
ad estinguere le fiamma ardentissime che nel 
Purgatorio cruciano , affliggono , addolorano le 
anime elette ! 

Allorché sdegnato 1' Eterno contro il suo popolo 
lanciò un torrente di fiamme sopra i colpevoli , 
scorreva l'incendio ad incenerire c distruggere i 
figli d'Israele; ma il gran pontefice Aronne col- 
l 'aureo incensiere postosi tra i morti e i viventi, 
offerì timìami odorosi, e planato il Signore si 
estinse. quel terribile incendio. Miei Signori , un 

vina giustizia , nel Purgaforio divampa , e con 
incomprensibili ma pur vere maniere si slancia 
a tormentare le anime dei nostri fratelli ; ma se 
fia che il sacerdote della novella Alleanza offra a 
prò di loro l'Agnello immacolato, si placa lo sde- 
gno divino, Ì meriti di Cristo alleviano i loro 
affanni , e scampate dalle fiamme voraci quelle 
anime elette ascendono liete al cielo per godervi 
sempiterno gaudio. 

Figli adunque, figli della cattolica fede , che 
in. questo Sacramento adorabile godete d'un si 
prezioso tesoro , oh! perchè mai non vi si desta 
il seno il più vivo trasporto a par! e ni par ne alle 
anime dei vostri più cari? Il sacrifizio de' nostri 
altari è appunto quell'albero di vita, che dal pa- 
radiso di Eden trapiantato nella Chiesa novella, 
mentre a noi procura vera vita di grazia , pro- 
caccia a' fedeli defunti eterna vita di gloria. Raf- 
figurato nella manna del deserto, noi vi gustiamo 
come in propria fonte le dolcezze più pure , e le 
anime penanti ne vengono sollevate a godere più 
presto quella Manna dolcissima, che beatifica gli 
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eletti negli eterni secoli. Simboleggiato in quel 
pane the aggiunse lena al Testate, noi pure in- 
coraggia a percorrere l'arduo sentiero della virtù, 
e le anime del Purgatorio avvalora a salire al 
monte santo di Dio. 

Oh Sacramento d'amore ! oli sacrifizio di mi- 
sericordia e di grazia ! Dica pur chi vuole ; non 
vi volea di meno «he il sangue dell' Uomo-Dio 
per placare Iddio irato coli' uomo. Questo sangue 
che dalle squarciate vene egli versò sulla croce, 
dall' aliare in un modo incruento si diff'unde a 
comune vantaggio; è questo dunque il sacrifizio 
più amabile, il sacrifizio efficace per ottenere ai 
viventi grazia e salute, per impetrare pace esem- 
piterno riposo ai fedeli defunti. Pacìjicans per 
eangavnem... 

Ciò essendo , voi ben vi avvedete, N. N. , con 
quanto di ragione la Chiesa nostra provvida ma- 
dre, tutti inviti i suoi figli ad assistere con pie- 
toso affetto al gran Sacrifizio di universale espia- 
zione accettevole; con quanta ragione incarichi 
e solleciti i ministri de' suoi altari ad immolare 
l'Ostia pacifica, che a tutti feconda addiviene di 
benefici effetti. Ah ! si, miei Fratelli, allorquando 
i sacerdoti del Dio vivente ne' secoli si presentano 

nato Figliuolo , voi pure vi unite con loro ad of- 
frire la Vittima immacolata; onde giovando a 
tutti ciò che Cristo istituiva a comune vantag- 
gio , sovra di noi copiosi discendano i doni di 
grazia, ed ottengano i fedeli defunti la salute , 
la pace, l'eterna gloria ; PaciHcans per sanguinem 
crucis ej'it... 
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SERMONE IX. 



li questo , N. N. , un giorno di sublimi pen- 
sieri , di pietosi affetti, di opere generose. S'apre 
in questo di, s'apre ai nostri sguardi la celeste 
Sionne , ed a noi mostrando la gloria, la felicità 
degli eletti , ci scuote le più intime fibre del 
cuore, c'incoraggia, c'invita a dar solenne ripu- 
dio ai falsi godimenti , ai frivoli piaceri della 
terra , onde aspirare ai beni immensi , alla feli- 
cità perenne che godono i beati su in Cielo. Ma 
mentre il nostro spirito si allieta ed esulta nel 
contemplare le bellezze della città di Dio , ed i 
soavi piaceri che i Santi ivi godono , un suono 
meato e lugubre di pietosi lamenti viene di qual- 
che guisa a funestare il nostro spirito, ad inter- 
rompere la nostra allegrezza. E un popolo di 
miseri , che dall' oscura prigione del Purgato- 
rio con dolorosi ara-iiti esprìmono le pene che sof- 
frono acerbissime , e ci chiamano in loro soccorso 
onde essere sciolti dai duri lacci , onde spiccare 
libero il volo , onde essere accolti anch'essi in 
ijuella celeste Sionne, cui aspirano avidamente. I 
cantici del cielo , i sospiri d'una terra d'esilio 
in questo di si alternano e si rispondono a coro. 
E noi intanto , posti in mezzo tra la magione 
del piacere ed il soggiorno del dolore, ascoltiamo 
una voce sovrumana che eloquentemente ragiona 
al nostro spirito. E voce di fede, di speranza, di 
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amore; ohi favella , chi al nostro cuore favella è 
la Religione nostra santissima; e mentre con una 
roano disvela ai nostri sguardi il Paradiso , col- 
l' altra le porte ei disserra del Purgatorio. Ecco, 
a noi dice , ecco le pene acerbissime che soffrono 
i vostri fratelli ; ecco il luogo di refrigerio cui 
aspirano avidamente ; e voi, sì, da Dio eletti e 
trascelti a consolare quelle anime afflitte, mentre 
procacciate ad e3se più presto la gloria , la feli- 
cità dei beati , a voi medesimi appianate la via 
alla celeste Sionne , voi vi rendete quasi sicura 
1' eterna vostra salvezza. 

Oh! di quanta luce adunque splende questo 
giorno fautissimo , quali pietose idee ci desta in 
cuore a prò dei nostri defunti fratelli , e quali 
preziosi doni possiamo noi pure prometterei se 
fin che assecondando i sublimi disegni della Reli- 
gione nostra santissima , ci impegniamo solleciti 
a toglierli dai mali gravissimi che. sopportano ! 

A ciò appunto in oggi ù rivolto il mio dire , e 
mentre l'esistenza espongo del Purgatorio e Io 
stato compassionevole in cui versano quelle anime 
elette, nel perorare in favor dei defunti discuo- 
pro insieme una sorgenti. 1 ili copiosi vantaggi ai 
viventi , che con pietoso affetto al sollievo e alla 
liberazione s' impegnano dei trapassati. 

Esiste il Purgatorio , c questo domina sublime 
insieme e pietoso , oltreché diffonde una vivida 
luce ed in chiaro lume appalesa la sapienza , la 
santità , la giustizia , la misericordia divina, 
spande pure un balsamo soavissimo, che conforta 
le nostre amarezze. E mentre nella perdita dei 
nostri più cari un mezzo ci porge opportuno ad 
alleviare i loro affanni , torna a noi pure giove- 
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vole quella pietà medesima, che ci spinge ad ar- 
recare soccorso ai nostri simili. L'incredulo dun- 
que e li e rifiuta il tulli ili co insignii mento , mal 
conosce gli attributi mirabili della Divinità , di- 
niega a sè stesso la consolazione vivissima che 
sente il cuore nel porger sollievo ai proprii fra- 
telli , si spoglia infine della dolce speranza di 
essere soccorso ei medesimo nel di del periglio e 
della sventura. 

E di vero è la celesti: Gerusalemme quel luogo 
di beatitudine , ove Iddio scuopre agli eletti le 
sue immense dovizie. Essi veggono Dio nella 
pienezza della sua gloria; e nel contemplarlo, una 
gioia ineffabile inonda il loro cuore. Ma Iddio è 
purissimo di sua natura, e la stia santità rifugge 
dall 'ammettere al suo emiser/iu chiunque non sia 
scevro d' ogni macchia , comunque leggiera ; il 

nata, basta per escluderla da' suoi amplessi dol- 
cissimi. Epperò fu savio consiglio della sapienza 
divina formare un luogo di purgazione, ove i pre- 
destinati al paradiso si tergessero in prima d'ogni 
lordura che oifcndci' potesse la santità, la purezza 
del Monarca de' secoli. Non entrerà, dice l'apo- 
stolo S. Giovanni, non avrà l'ingresso in quel 
regno alcunché d'impuro, di contaminato od im- 
mondo ; opperò le anime elette esse stesse deside- 
rano purificarsi prima d'ogni macchia, onde poi 
essere degne del talamo del sommo Re della glo- 
ria, onde godere l'amplesso dolcissimo dello Sposo 
divino, che solo si pasce tra i gigli d' intemerato 
candore : Non inlrabit in eam aliquid coinqni- 
natum. 

Nè altrimenti esser potrebbe, N. N., perciocché 
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quel Dio che è fonte indefettibile d' ogni purezza, 
accoppia pure alla sua santità un'inflessibile giu- 
stizia. EpperA, co m uni] n e egli desideri la beatitu- 
dine de' suoi eletti , vuole ad ogni modo serbare 
illesi i suoi eterni diritti ; per cui nìuno può es- 
sere chiamato al celeste convito , che abhia la 
veste nuziale tuttora macchiata da qualche brut- 
tura. Voi siete giusto, Signore, ed il vostro giu- 
dizio è retto. Egli rende a ciascuno conforme alle 
opere praticate ; quindi se al tramonto della vita 
tosto condanna i colpevoli ostinati alle fiamme, 
ed accoglie i giusti che nulla hanno a scontare , 
li accoglie di subito nel regno della beatitudine; 
ritarda pure la mercede a quelle anime, che nel- 
1' uscire dal corpo non sono monde abbastanza. 
Nelle fiamme espiatrici le rattiene a nettarsi d'ogni 
traccia di colpa, onde rendersi degne del consorzio 
degli Angeli, dei Serafini. Celeste economia am- 
mirabile, che mentre nella creazione del Purga- 
torio ci rivela da un Iato i diritti dell'eterna 
giustizia, ci scuopre insieme le amorevoli cure 
della misericordia divina, in favore degli uomini 
sommamente benefica. 

Ed in vero la misericordia de! gran Padre dei 
miseri, no, non rigetta i colpevoli. Nel compatire 
alle umane debolezze non ci ripudia da uè, ma 
tentando ogni via per santificare e pni glorifi- 
care gli eletti, come ultimo rimedio mette mano, 
adopera le pene quando gli altri insufficienti ri- 
masero e senza frutto ; e sono appunto le pene 
del Purgatorio che in chiaro lume appalesano la 
misericordiosa pietà dell'Eterno. 

Fu grande infatti la misericordia divina nel 
destinare Adamo innocente alla gloria del Para- 
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diso, che È soprannaturale agli Angeli stessi. Fu 
misericordia maggiore restituirgliene col sangue 
di (.Visto il diritto, che col peccato perduto avea 
per ?è stesso e per tutti quanti i suoi figli. E 
tuttodì efoggio mirabile di misericordia 1' offe- 
rirci il perdono di tante gravissime colpe che di 
frequente rinnovane! j ma a tutte queste miseri- 
cordie celesti pone il colmo la misericordiosa bontà 
del Signore, che tollera, dirò cosi, anche dopo ]a 
morte i nostri difetti, e supplisce nel Purgatorio, 
sebbene in via di pena , alle nostre negligenze , 
ponendo la sua mano mondatrice sovra quei mali 
e quelle sozzure, che non finimmo di lavare ab- 
bastanza in questo mondo , anziché ripudiarci ed 
escluderci dall'eterna sua gloria: Lìgnum fumì- 
rjantem non extìngitet. Per quanto sia debole la 
scintilla della carità divina che vivifica l'anima 
nell'istante in cui esce dal corpo, ella basta a 

tilla abbia ancora a purificarsi nel Purgatorio da 
Ogni fumosa mistura, per brillare lurida e pura in 
cielo , e sublimare l'anima alla gloria beata : Li- 
fiimifjnnti'm nini ::cth'tj'iet . 

Dio d'infinita bontà, oh! di quanta luce ri- 
splendono i vostri attributi mirabili nella carcere 
oscura del Purgatorio. Quale consolazione soave 
in noi si sveglh al riflettere che là in quel luogo 
di purgazione possiamo aurora ripulire i nostri 
pii'i cari da quelle macchie die li rendono tuttora 
indegni di compirire al vostro cospetto ! 

E di questa consolazione dolcissima si spoglia 
l' incredulo che disconoscr , ripudia , rigetta il 
donima aublimissimo del Purgatorio... Infelice ! 
allorché la morte , inesorabile ai vostri gemiti , 
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eorda alle vostre grida di dolore, vì strapperà dal 
fianco i vostri parenti , i vostri amici , 110:1 avrete 
più dunque mezzo alcuno onde alleviare i loro 
affanni? Le tenere affezioni di patria, di società, 
di famiglia , spariscono adunque e si dileguano 
nell'orrore della tonila ? Passerete a canto al 
sepolcro dei vostri più cari , e non potrà scio- 
gliersi il vostro labbro in ealdi prieglu per ot- 
tenere ad essi dal Cielo riposo e pace'? Sarà ag- 
ghiacciato il vostro cuore, senza alcun palpito di 
tenerezza, a favore d'un amico, d'un tiglio, 
della consorte, cbe formarono in vita la vostra fe- 
licità, la vostra gloria...? La natura abborre e ri- 
fugge da cosi desolante dottrina , tlie scioglie il 
vincolo amabile che unisce i viventi ai loro de- 
funti. Ma la Religione nostra santissima, cbe bea 
conosce i bisogni dell'uomo, depositaria ed in- 
fallibile interprete ilei divini oracoli, nel Triden- 
tino Concìlio c'insegna cbe esiste nn luogo di pur- 
gazione, in cui i defunti ivi trattenuti sollevar si 
possono o soccorrere dai fedeli cbe tuttora sog- 
giornano in questa terra d' esilio : Defiaimm p-ir- 
galorium esse , animasene i/iì lìetentas fidelium 

Provvidenza ammirabile, quanto pietosa ti mo- 
stri a favore dei fedeli defunti I Luminosissime 
prove concorrono ad attestare il domina cattolico, 
ed anco i nemici stessi della Religione, se sieno 
ragionevoli , debbono rendere omaggio alla co- 
mune credenza 1 

Ma mentre io avvalorava la vostra fede con 
irrecusabili prove fortissime, mio divisamente era 
pure di risvegliare la vostra pietà verso quelle 
anime afflitte ; perciocché a cbe giova egli mai 
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professare il domma cattolico del Purgatorio , se 
in noi non ai desta la compassióne, la tenerezza 
onde porgere sollievo opportuno e solleeito ai 
nostri cari , che in quel luogo sostengono gravis- 

E questo è appunto , N. N. , il sublime dise- 
gno della Chiesa di Dio. Dessa nel faustissimo 
giorno , in cui ci apre le porte del Paradiso per 
mostrarci la gloria ineffabile che ivi allieta i 
beati , non dimentica no, quegli altri suoi figli , 
che mentre anelano aver l'ingresso in quel regno 
di pace , gemono tuttora in una regione di tene- 
bre , di dolori acerbissimi. E non vedete, a noi 
dice questa pietosa Madre, e non vedete, o miei 
figli , quanti dei vostri fratelli vivono ancora in 
doloroso esilio, e l'istante sospirano in cui sic no 
accolti fra le braccia amorose del loro Padre ce- 
leste? Intanto un fuoco ardentissimo le crucia; 
il desiderio di unirsi a Dio fa ad essi sentire 
più amaro il ritardo di possederlo. Incapaci a re- 
carsi da sé medesimi alcun sullievo , a voi sten- 
dono le suppl i(.!iL' voli pilline, v'invocano in loro 
soccorso, onde, mercè i vostri suffragi, togliersi 
da quel luogo dì pene, unirsi ai beati nel regno 
immortale della gloria. 

Ob dunque la solennità dei Santi deve in noi 
svegliare la commiserazione ai defunti. Vuol la 
Religione sia questa una festa di gioia comune , 
festa dì società, di famiglia. La Chiesa in que- 
sto di a noi si presenta sotto tre differenti as- 
petti : gloriosa in cielo , esiliata in sulla terra , 
gemente in mezzo alle fiamme espiatrici. Le tre 
Chiese sono, può dirsi, tre sorelle che si stendono 
a vicenda la deatra, s'incoraggiano, si confortano 

Piccoli - Torna. 5 
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Bino a quel giorno in cui, abbracciate fra di loro 
incielo, formeranno una Cbiesa sola, perenne- 
mente beata. 

Vorremo noi , o Fedeli, escludere dai nostri 
affetti pietosi que' nostri fratelli che nella Chiesa 
purgante a punta di vive fiamme si lavano tut- 
tora e si tergono dalie loro macchie? Speriamo noi 
di essere soccorsi dal patrocinio dei Santi , che 
già regnano con Cristo nella Chiesa trionfante , 
se ci mostriamo insensibili agli affanni di quelle 
anime elette,- che i Santi stessi desiderano avere 
presto a compagne nel soggiorno dell'allegrezza e 
del gaudio? Vorremo noi rompere, spezzare quel 
vincolo dolcissimo di carità, che stringe tutti gli 
eletti in dolcissimo fraterno affi tto , e promet- 
terci di poi l' ingresso in quella patria beata ? Oh 
miei fedeli ! 1' unica via per porvi il piò trion- 
fante è l'amore. 

0 Santi adunque, o Santi, che. regnate gloriosi 
in cielo , e voi, o Cherubini e Serafini, o principi 
della Corte celeste, presentate pure al Monarca de' 
secoli le supplichi.* , le preghiere, i voti che noi 
indirizziamo a vantaggio delle prigioniere dolenti 
che gemono nel Purgatorio. 0 Santi del Paradiso, 
i vostri meriti eccelsi , la vostra tenerezza per 
noi mortali ci confortano a sperare gli effetti be- 
nefìci del vostro patrocinio amorevole.. E noi, 
grati a'vortri favori, nelle nostre preghiere, nelle 
nostre mortificazioni , nelle nostre elemosine, po- 
niamo in vostra mano il prezzo dei nostri defunti 
fratelli. Sollevate pure, sollevate il capo, o anime 
elette; ecco la vostra redenzione, il vostro ri- 
scatto nella nostra pietà, e più ancora in quel- 
l'Ostia santa , ir, quel sangue adorabile del divin 



Digitized by Google 



Agnello, clie in espiazione dei vostri debiti noi 
offriamo alla giustizia eterna, del somma Re della 
gloria. SpieganJo l'ali d'inargentata colomba, 
volate puri- in seno a Dio; ma giunte al regno 
della beatitudine, di noi ricordatevi che a voi pre- 
gammo riposo e pace. Moltiplicate in nostro fa- 
vore le vostre suppliche, onde vinti qui in terra 
i nostri spirituali nemici , possiamo noi pure un 
giorno stringere con voi ili cielo la palma della 
vittoria e del trionfo. 
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Tenera genitrice pietosa , che scorge dai mali 
oppresso il suo diletto figlinolo, mentre si ado- 
pera sollecita a prodigargli ogni cium , affannosa 
e dolente si volge pure agli altri suoi figli, e li 

a sollievo del loro germano fratello; eccovi, N. 
N. , la più sublime idra dt.-lla Chiesa, nostra ma- 
dre amantissima, ed insieme della sollecitudine 
di lei a sollevare da mali gravissimi quelli tra 
figli suoi, che gemono ancora nel tormentoso car- 
cere del Purgatorio. E veramente è difficile assai 
ad intendersi con quanto di affetto ami la Chiesa 
i suoi figli, ehe ne! salutare lavacro della spiri- 
tuale rigenerazione partoriva a Cristo , celeste 
suo sposo divino ; e quanto si adoperi pietosa a 
che tutti giungano in cielo a godere l'eterna 
beatitudine. Che se maggiori si appalesano le 
sollecitudini di lei a prò di quelli che vivono 
ancor sulla terra, perchè esposti tuttora al peri- 
glio di perdere la grazia, la virtù e la gloria; 
estende pure le sue cure amorevoli, non dimen- 
tica no quegli altri che nel Purgatorio, comun- 
que già sieno sicuri di loro eterna salvezza, non 
cessano però di essere tormentati da gravissimi 
affanni. Quindi volgendosi ai viventi suoi figli, 
li sollecita con ogni maniera, li impegna a por- 
gere ai loro defunti fratelli largo , opportuno 
sovvenunento. 
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Voi, N. N - ., assecondando i sublimi disegni e 
gl'inviti dolcissimi della Chiesa di Dio, L'aldi vi 
ammiro di benevoli affetti. E le numerosi faci 
che qui risplendono , ed i lugubri cantici che 
al cielo s'innalzano, testificano chiaramente che, 
lungi dal l'intiepidirsi, cresce anzi più fervida la 
pietà, la tenerezza vostra a sollievo di quelle 
anime, che nel luogo di purgazione vivono meste 
e dolenti. Io pure nei di che trascorsero accen- 
nava alle pene che soffrono acerbissime. Io le 
vidi strette (la urgentissime fiamme , io le vidi 
sospirose, anelanti di salire al Paradiso a godere 
la vinone dolcissima del loro Padre celeste, ed 

refrigerio. Voi pure le vedeste quelle anime di- 
lette a noi congiunte coi vincoli più cari, esser 
degne dei nostri suffragi , aver diritto ai nostri 
suffragi, mostrarsi gratissime ai nostri suffragi. 
Io segnalavo quanto per noi sia di gloria l'accor- 
rere alla liberazione, al riscatto dei nostri defunti 
fratelli. Voi conosceste che il mezzo più nobile, 
più eccellente e sublime ad alleviarle, a toglierle 
dai mali che soffrono, è appunto il sacrifizio ado- 
rabile dei nostri altari. Che più dunque mi resta 
a proporre in loro favore? 

Miei Signori, la Chiesa, oltre ogni dire bene- 
vola, ci ^ccenna pure altri mezzi onde venire in 
soccorso di quelle anime afflitte, e sono appunto 
le fervorose preghiere, sono le mortificazioni, sono 
i travagli, sono le elemosine generose; mezzi tutti 
che io in oggi propongo ai vostri riflessi; mezzi 

vida madre; mezzi che giovano, se noi lo vo- 
gliamo, a sollievo, alla liberazione, al riscatto di 
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quelle anime elette; mezzi clie a noi pure pro- 
curano utilissimi, preziosi vantaggi. 

Cristo Salvatore degli uomini, Sposo castissimo 
della Chiesa, a lei affidava i suoi meriti, i suoi 
tesori ; ed ella di questi si giova onde accor- 
rere al bene , alla salvezza dei figli suoi. È 
dessa infatti che fin dalla culla, dalle braccia di 



dalla colpa antica, ci segna in appresso col si- 
gillo del Santo Spirito, poi ci pasce col cibo dei 
forti alla mensa stessa degli angeli. 

Che se alcuna volta soccombono i fedeli nelle 
spirituali battaglie, col balsamo della sacramen- 
tale Penitenza rimargina le nostre ferite, risana 
le nostre piaghe, ci accompagna nella carriera del 
vivere, e giunti all' estremo della vita, viene in 
nostro soccorso per renderci nell'estrema bava- 
glia trionfatori ; e mentre i fedeli chiudono i 
lumi in pace, la Chiesa li presenta al divino suo 
Sposo, onde si degni ammetterli in cielo nel suo 



Che se di dò non sìeno 
gano trattenuti a purificarsi nel l'urgatoi 
sta pietosa Madre chiama i viventi suoi figli, li 
sollecita ad interporsi con fervide preci presso al 
Monarca dei secoli per più presto ottenere la li- 
berazione, U .riscatto dei loro defunti fratelli. Le 
preghiere adunque sono un mezzo opportuno che 
ci propone la Chiesa in favore di quelle anime 
elette; e ben noi possiamo colle nostre suppliche 
disarmare il braccio della divina Giustizia e ren- 
dere ad esse placato il Signore. 

Andate, disse Dio agli amici di Giobbe, reca- 
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tevi dal fedele mio servo, e le sue preghiere sa- 
ranno quelle che, placando la giusta mia collera, 
delle vostre colpe non prenderò vendetta : Job 
servita mem orabìt prò vobis. E sono appunto le 
preghiere dei giusti che, quasi timi ama odoroso 
elevandosi al trono di Dio a prò delle anime nel 
Purgatorio dolenti, alleviano i loro affanni, sono 
l'incenso gradevole che in turibolo d'oro, dal- 
l'angelo offerto al Signore, simile a quello di 
Aronne, estingue quel terribile incendio. Alio è. 
dalla terra il cielo, ma la preghiera del giusto 
a favore de' suoi gementi fratelli penetra le nubi, 
trascende il Paradiso , tri. va un'eco pietosa nel 
cuor di Dio, e meglio ancora addìi-iene efficace 
qualora alle preghiere s'uniscano l'elemosine ge- 

Coll'elemosina fa di redimere le tue colpe, giù 
disse Daniele a Nabucco regnante in Babilonia: 
J'eccata tnn elermonijii:» redime. E questo savio 
ammonimento a noi pure è rivolto; perciocché, 
come l'elemosina redime i nostri peccati in que- 
sta terra d'esilio, cosi pure, se noi lo vogliamo, 
sconta nel Purgatorio i resti di pena e le mac- 
chie cancella di quelle anime afflitte. L'elemosina 
libera i viventi da eterna morte, libera i fedeli de- 
funti dalle pene clic soilroim :\\ e rissime ; purifica i 
fedeli che vivono in terra, toglie le macchie ai de- 
funti che gemono nel Purgatorio; a noi fa trovare 
la misericordia e l'eterna vita, a quelli la beatitu- 
dine e l'eterna gloria : Facit ìm-enire mittrìcor- 
diam et viCam attenutiti, 0 voi dunque, voi quanti 
siete, cui cale togliere più presto da quel lago di 
miserie i vostri più cari , innalzate al cielo in 
loro favore il grido della preghiera, ed avvalo- 
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rate insieme coli 'elemosina le vostre suppliche. 
Anzi, a prò di esse sostenete in pace gl'infortunii, 
le tribolazioni, i travagli di questo secolo; e la 
vostra rassegnazione, il vostro vivere mortificato 
gioverà pure, se lo volete, gioverà grandemente a 
quelle anime elette, ond'essere sollevate e sciolte 
dulie loro pene. 

E di vero sublimi oltre ogni dire sono i di- 
segni di Provvidenza; le vie di Dio diverse sono 
dalle vie dei mortali ; e mentre l'uomo talora 
solo naturalmente s'affligge delle miserie de' suoi 
simili, Dio invece trae grandi beni dai mali di 
questo mondo; Dio in mezzo ai disastri o puri- 
fica i tribolati dalle loro colpe, od attna e rende 
più bella la loro virtù ; ed eglino intento , se 
lo vogliono , possono pure applicarne il merito 
che ne ritraggono a favore delle anime elette 
nel Purgatorio straziate e spasimanti. 0 voi dun- 
que, figli del pianto e del dolore , che traete la 
vita vostra in un mare di amaritudini e di scia- 
gure, in mezzo agli affanni vi consolate! La vo- 
stra rassegnazione , la vostra pazienza nel sop- 
portarle, a Dio vi rende cari ed amabili, e se vi 
piace, giova ancora a vantaggio di quelle anime 
dolenti, che nel luogo di purgazione sostengono 
le più crude amarezze. 

Ciò essendo, io ben mi confido che il vostro 
cuore pietoso in questi giorni non solo , ma si 
ancora in ogni tempo proverà le più tenere emo- 
zioni dolcissime a porre in opra le mortificazioni, 
le eh'iniisine, le preghiere e tutto che pi^sa gio- 
vare al sollievo, alla liberazione , al riscatto di 
quelle anime elette, benedette e sante. 

La naturale pietà, i sublimi dettati di Beli- 
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gione, il vostro utile stesso vi consigliano, vi sol- 
lecitano alla grande, luminosa impresa. 

E di vero quali pietose idee vi si svegliano in 
mente sol che diate eoi pensiero uno sguardo al 
penosissimo carcere del Purgatorio I Voi vedete, 
ed io pure lo ravviso, un popolo di miserabili, che 
non potendo ancora avere l'ingresso nella patria 
beata, vanno soggetti ;ii rigori della divina Giu- 
stizia, che con incomprensibili, ma pur vere ma- 
niere, potentemente li affligge. Ora voi di cuore 
sensibile come siete , come mai abbandonar po- 
treste ad una crudele oblivione anime si tormen- 
tate? Oltre che noi con-ente la naturale pietà, la 
Religione inoltre alzerdib- l'autorevole sua voce, 
pungendo con acerbi rimbrotti quegli uomini che 
non commuovono alle grida, ai clamori degl'in- 
felici che dal Purgatorio ci chiamano in loro sco- 
verà i agli accenti di dolore che da quel lago di 
miserie a noi rivolgono quelle anime elette, che 
la Eeligione ci presenta sì meritevoli, sì degne 
dei nostri suffragi? 

Sono desse intatti, come già udiste nei di tra- 
scorsi, sono desse' figlie amabili del Monarca dei 
secoli; limano col più vivo trasporto, ed ane- 
lanti sospirano a possederlo. Dio le ricambia di 
tenerissimo affetto, e ardentemente desidera che 
purificate dalle loro macchie, più presto ascen- 
dano alla gloria beata, onde siano partecipi del- 
l'eterno gaudio. 

Desse inoltre , seguendo impavide i preclari 
esempi dell'umanato divino Figlinolo, con lui ai 
accinsero a combattere e vincere l'infernale ne- 
mico. Sostenute dalla grazia celeste , calcarono 
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l'arduo sentiero della virtù, accrebbero i trofeie 
le glorie del Salvatore, ed egli pur desidera in- 
coronarle in cielo col diadema di giustizia a loro 
promesso. 

Desse infine, spose dilette del Santo Spirito, 
da lui trascelte per formarne il suo tempio, i! 
suo luogo di dimora , o piansero le gravi colpe 
commesse, o, serbandogli la data fede, custodi- 
rono il loro cuore dalle gravi macchie che pote- 
vano gravemente offendere la sua purezza. Nel- 
l'amore di lui, nella sua grazia chiusero i lumi 
in pace col dolce sonno dei giusti. Epperò lo 
Spirito Santo brama anuh'e,-=so e li in marie in cielo 
alle sue nozze castissime, arricchirle ili splendori, 
di luce nell'eterna gloria. Oh ! quanto dunque 
quelle anime eletle sono degne, ohi quanto si 
meritano i nostri suffragi. Anzi, essendo elleno 
a Dio si care ed amabili, quali immensi vantaggi 
potremo noi sperare in mezzo alle angustio, se 
fìa che da nui si abbrevino i giorni del loro 
esiglio, se per noi giungano più presto a godere 
in Cielo l'eterna pace ! 

Miseri figli di Eva, la vostra vita é un mare 
tempestoso, ove sono frequenti i naufragi. I venti 
delle tentazioni, le avversità, le sventure pon- 
gono in periglio la vostra virtù. Le lusinghe, i 
piaceri, le frivoli gioie del secolo presentano ta- 
lora una dolce calma, che più funesta addiviene 
della procella. Ma sgombrate pure dal cuore ogni 
soverchio affanno, o voi quanti siete, che mercè 
le vostre elemosine, le vostre mortificazioni, le 
vostre preghiere, già avete in cielo a proteggervi 
quelle anime pei vostri suffragi da voi liberate. 
Sensibili, riconoscenti al bene immenso che loro 
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procuraste, sono desse che perorano in vostro fa- 
vore presso al trono di Dio. Iddio ci e mentisi imo 
ascolta le loro preghiere, le loro suppliche acco- 
glie , spande sopra di voi l 'abbondevole copia 
delle sue grazie , vi protegge e vi salva in mezzo 
alle sinistre avventure. 

Ciò essendo, chi di voi non si sente nascere in 
seno il più vivo trasporto ad interessarsi alla 
liberazione, al riscatto di quelle anime benedette, 
che comunque di presente so.- leu ganti gravissime 
pene, possono pure addivenire potentissime no- 
stre avvocate? Oh! non siavi adunque alcuno tra 
voi, che con tutto l'ardore non s'impegni a loro 
sollievo. A Dio innalzate in loro favore le sup- 
plichevoli palme ; l'odoroso incenso delle vostre 
preghiere a prò di esse ascenda al trono del Mo- 
narca dei secoli ; sieno le vostre elemosine , le 
vostre mortificazioni, le vostre preghiere sieno le 
acque di grazia che le purifichi dalle loro mac- 
chie, che estingua i loro ardori. Ed avendo voi 
coi vostri suffragi tolto da quel luogo di purifi- 
cazione anime a Dio sì amabili, ben potrete spe- 
rare con fiducia di essere protetti in vita, soc- 
corsi in morte , partecipi un giorno in Cielo di 
eterna gloria. 
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